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LE CASSE DI ESPANSIONE ANTI ALLUVIONE

Il Piave e gli altri cantieri
bloccati, pronta la riforma
per sveltire la burocrazia
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Il maltempo e la politica

A Roma

Cantieri contro le alluvioni
pronta  la riforma anti-burocrazia
Rotta, presidente della commissione Ambiente: rivedremo procedure e competenze i

VENEZIA Entro fine anno (tra-
guardo ambizioso visto che sia-
mo alla metà del mese) il sotto-
segretario all'Ambiente Rober-
to Morassut presenterà in parla-
mento la riforma del codice
degli appalti pensata dal gover-
no per sveltire la realizzazione
delle opere contro il dissesto
idrogeologico.

• Alessia Rotta Ad annunciarlo, conferman-
(foto). do l'anticipazione data ieri dal-
presidente l'assessore regionale all'Am-
della brente Gianpaolo Bottacin, è
commissione Messia Rotta, veronese, presi-
Ambiente della dente dem della commissione
Camera, ha Ambiente della Camera, che do-
completato il po il maltempo che ha colpito la
ciclo di sua città a fine agosto e poi Pie-
audizioni monte e Liguria nelle settimane
avviato dopo il successive, ha avviato un ciclo
maltempo di i di consultazioni proprio sul te-
agosto. che ma del dissesto. Con un para-
devastò la sua dosso: a differenza di tanti altri
Verona guai che affliggono l'Italia, per

la difesa del suolo i fondi ci so-
e II no e sono stati stanziati con di-
sottosegretario screta puntualità da tutti i go-
alI'Ambiente verri che si sono succeduti ne-
Roberto gli ultimi anni; ciò che manca è
Morassut una procedura che consenta di
presenterà realizzare con tempestività gli
entro fine anno interventi previsti, così da met-
al parlamento il tersi al riparo dalla furia della
testo di riforma Natura che con sempre maggior
del codice degli forza si abbatte sui territori.
appalti che »In Veneto in questi anni si è
dovrebbero potuto procedere tutto somma-
sveltire i to con velocità grazie al ricorso
cantieri contro alle gestioni commissariali -
il dissesto spiega Rotta - che però si muo-

vono in deroga a molte norme,
per quanto sempre all'interno
di un quadro di legittimità e le-
galità. E evidente, che la solu-
zione non può essere sempre il
commissario, si deve trovare
una via percorribile in regime
di "normalità". Per questo la
bozza messa a punto dal sotto-
segretario Morassut mira a
semplificare le procedure per
questo tipo di opere, velociz-
zando alcuni passaggi ma an-

i che riassegnando e razionaliz-
zando alcune competenze».

Già, perché uno dei problemi
che investono gli interventi sui
fiume risiede proprio nella
molteplicità di soggetti chiama-

ti a sedere attorno al tavolo, per
un motivo o per l'altro. «Tutti ri-
vendicano il loro ruolo, dalle
Autorità di bacino ai Comuni,
dalla Regione alle Province, per
finire con i consorzi di bonifica.
E poi, ovviamente, ci sono i co-
mitati e le associazioni ambien-
taliste». Per riuscire a trovare
un'intesa tra tutti questi sogget-
ti ci si è inventati il «contratto di
fiume», una sorta di conferenza
dei servizi dedicata specificata-
mente a questo tipo di cantieri.
Ma anche qui, si va per le lun-
ghe: «Ci vorrà almeno un altro
anno e mezzo - è sbottato ieri
Bottacin riferendosi alla conte-
stata cassa di espansione sul
Piave a Crocetta del Montello,
55 milioni di curo di investi-
mento di cui si parla dal lonta-
no 1967 - proprio ora che erava-
mo pronti a partire con la pro-

gettazione, finanziata con 1,6
milioni dal zo17».
Ad oggi il «contratto di fiu-

me» non è neppure partito e in-
tanto ad ogni pioggia il Piave re-
sta un osservato speciale, con
roo mila persone a rischio. »Per
questo - ha detto Bottacin - ho
chiesto al ministero un esonero
di responsabilità. Manleva che
ad oggi non si sa se verrà con-
cessa dal ministero.

99
Simone Scarabei M5s
La Regione si ostina a
fare il bacino a Crocetta
ma per gli esperti è
meglio Ponte di Piave

Opera
contestata
Il Piave a Ciano
del Montello,
frazione di
Crocetta, dove
dovrebbe
sorgere una
cassa di
espansione In
grado dl
stoccare 40
milioni di metri
cubi d'acqua

«Il punto è che Bottacin insi-
ste nel voler fare la cassa di
espansione a Crocetta, sulle
grave, nonostante tutti gli studi
dicano che il punto ideale sa-
rebbe a Ponte di Piave, là dove
infatti si registrano i problemi
maggiori - commenta Simone
Scarabei, ex consigliere regio-
nale M5s che ha seguito la vi-
cenda al fianco dei comitati -. E
ancora, perché invece di un uni-
co, gigantesco e impattante ba-
cino a Crocetta, non se ne rea-
lizzano più d'uno lungo l'asta
del fiume, a monte e a valle, co-
me peraltro suggerito dal pro-
fessor D'Alpaos, magari sfrut-
tando i bacini già utilizzati a
scopi idroelettrici? Perché que-
sta insistenza nel voler scavare
sulle grave del Piave?».

Ma.Bo.
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Maltempo

Corsi d'acqua ancora sotto controllo
SIENA

Dopo le forti piogge dei giorni scor-
si, sta tornando alla normalità la situa-
zione dei corsi d'acqua in provincia di
Siena dopo la pesante ondata di mal-
tempo degli ultimi giorni. Tutti i corsi
d'acqua in provincia, dall'Orcia all'Ar-
bia al Merse, fino all'Ombrone, hanno
superato le loro piene senza criticità.
Sotto controllo, dopo le giornate di su-
per lavoro per il Consorzio di Bonifica
6 Toscana Sud, anche i corsi d'acqua
del reticolo minore, con chiari miglio-

ramenti già nella serata di lunedì.
Il monitoraggio e la vigilanza da parte
del Consorzio restano continui fino al
termine dell'ondata di maltempo, pre-
vista tra giovedì e venerdì.
"Intanto dobbiamo dire grazie a tutti i
dipendenti, agli operai e agli idrovori-
sti - afferma il presidente Fabio Bellac-
chi - che sono stati impegnati dura-
mente e continuano ad esserlo per
fronteggiare questa emergenza. Ci au-
guriamo che la situazione possa defini-
tivamente normalizzarsi nel giro di un
paio di giorni".

--
Acquisti online, allarme truffe
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Capua Fiume in piena con 5,5 metri sullo zero idrografico. Cresce la paura per i prossimi temporali

Il livello del Volturno sale, è allerta
CAPUA (ina) - Il livello del
Volturno continua a salire e
cresce la paura in città. Ieri
sono stati diffusi i risulta-
ti dell'indagine settimanale
dell'Unione regionale Con-
sorzi gestione e tutela del
Territorio e Acque Irrigue
della Campania (Anbi Cam-
pania) che compila un bol-
lettino contenente i livelli
idrometrici raggiunti dai
principali corsi d'acqua della
regione. Il Volturno vede un
balzo dei livelli idrometrici
rispetto a quelli raggiungi la
scorsa settimana, e alle ore
12 di lunedì 7 dicembre rag-

giungeva il colmo di piena
a Capua con ben 5,25 metri
sullo zero idrometrico, quota
raggiunta velocemente a cau-
sa anche della necessità da
parte del Consorzio generale
di bonifica di aprire le para-
toie della diga che si trova
nei pressi del Ponte Anniba-
le. Ma non è solo il Volturno
a preoccupare. Il maltempo
ha creato non pochi proble-
mi in via Marra e via Brez-
za con l'intasamento delle
fogne. Il sindaco per questa
ragione ha chiesto di evitare
uscite non necessarie.

r RIPRODUZIONE RISERVATA

Annunziata, facciata da restaurare
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Cassano

mare sommerge
il complesso nautico
dei Laghi di Sibaii

Il mare sommerge a Sibari la darse
na del complesso nautico dei Laghi
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Il fenomeno dell'acqua alta crea disagi ai residenti e ai diportisti dei Laghi di Sibari

Il mare sommerge la darsena del complesso nautico
sabbiamento

del canale degli Sto mbi
ha amplificato il problema

Luigi Cristaldi

SI BARI

Non c'èpace peri residenti e i dipor-
tisti dei Laghi di Sibari. Le mareggia-
te dei giorni scorsi hanno completa-
mente insabbiato il cono di ingres-
so del canale degli Stombi che ha
creato una sorta di vero e proprio
tappo che ha ostacolato il normale
deflusso dell'acqua dal complesso
nautico sibarita causando l'aumen-
to del livello dell'acqua nelle darse-
ne. Ê una legge fisica: se ad un fiume
si ostruisce lo sbocco a mare, questo
tenderà a straripare. Lo stesso è suc-
cesso in questi giorni al canale degli
Stombi: terminale ostruito e acqua
alta tra le case di quella che venne
definita, appena costruita, per com-
plessità, somiglianza architettonica

e di ingegneria idraulica, la "Piccola !pia: Stombi insabbiato e chiuso. Ri-
Venezia del Sud". E in questi giorni, lancio turistico della zona rimanda-
così come la Venezia del nord, si è to a periodi migliori. A nulla, poi, è
avuto il fenomeno fenomeno servito l'intervento fatto nei giorni
dell'acqua alta. Risultato: darsene e scorsi a cura del consorzio di boni-
marciapiedisottacqua, cantineeca- fica di Trebisacce, dopo quelli che
se allagate. Non tutte chiaramente, era stato fatto a seguito del maltem-
ma quelle più esposte all'acqua, So- po di fine novembre, per garantire il
lo che, mentre a salvare Ll Canal deflusso delle acque dei canali
Grande - fiancheggiato da palazzi Stombi e Vena Morta, Intanto, lune-
rinascimentali arricchiti dai mosai- dì s'è tenuto un incontro in Regione
ci bizantini - c'era il Mose, nel golfo al quale ha partecipato il sindaco
di Sibari, non essendoci nessun si- Gianni Papasso insieme alla task
sterna di dighe mobili, le mareggia- force creata per risolvere per Venne-
te, la sabbia e i movimenti delle cor- situa volta il problema e ottenere le
Tenti sottomarine hanno fatto il lo- autorizzazioni per intervenire e di-
ro comodo ostruendo il canale fa- sinsabbiare lo Stombi con la "nuo-
cendo innalzare, inevitabilmente, il va» benna dragante acquistata con
livello dell'acqua. E, per l'ennesima fondi regionali. La speranza è che
volta, le polemiche sono scoppiate. non si debba presentare completa-
' Se qualcuno sta giocando ad af- niente ex novo un progetto per i la-
' -e i Laghi - commentano i di- vari altrimenti i tempi si allunghe-
portisti e i residenti - credo che stia rebbero inesorabilmente vanifican-
vincendo la partita». Passano i mesi, do quanto fatto nei mesi scorsi
vengono spesi altri soldi, fatte nuo quando il canale di accesso al coni-
ve leggi regionali, acquistati altri plesso nautico venne riaperto.
strumenti, ma la sostanza non cani- o RIPRou aor'IE RISERVATA
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Secchia, resta l'allerta. E la pioggia intensa causa numerosi allagamenti
La Regione Lombardia ha prorogato ad oggi lo stato di allerta idraulica per
il fiume Secchia, Questo per l'evolversi della situazione a monte dove è con-
tinuato a piovere anche nella giornata di ieri, facendo aumentare portate e

pressione del fiume appenninico. Piccoli allagamenti si sono verificati a Ca-
vriana, Solferìno, ma anche Sabbioneta: colpa della grande quantità di ac-
qua che ha saturato i campi e facendo quindi tracimare i fossi. / PAGINA 19
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Una settimana di contagi In calo i
Focolaio con 60 casi in tuta Rsa
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Pioggia da record
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Allarme maltempo

Secchia, prorogato
lo stato d'allerta
Pioggia da record
in tutta la provincia
Nuova ondata in arrivo, straripano i fossi in campi e strade
Il superlavoro dei consorzi di bonifica ha evitato il peggio

Francesco Romani / MANTOVA

La Regione Lombardia ha pro-
rogato ad oggi lo stato di aller-
ta idraulica per il fiume Sec-
chia. Questo per l'evolversi del-
la situazione a monte, dove è
continuato a piovere anche ie-
ri, facendo aumentare portate
e pressione del fiume appenni-
nico che nel Modenese ha pro-
vocato danni e allagamenti.
Dopo avere toccato lunedì il
picco storico di 11 metri e 70
centimetri a Bondanello, ieri il
fiume ha proseguito la lenta di-
scesa dei livelli, favorita dalle
basse quote del Po, anch'esso
al momento in discesa. Prose-
gue con lo stato d'allerta "di
moderata criticità" anche il
monitoraggio degli argini da
parte dell'Aipo (Agenzia inter-
regionale per il Po) e delle
squadre di protezione civile
che si sono alternate in questi
giorni in un massacrante lavo-
ro di vigilanza delle arginatu-
re.

I CONSORZI ALL'OPERA

Un lavoro al quale si è affianca-
to anche quello dei consorzi di
bonifica, la "seconda linea"
che dalle retrovie della piena,
con una cinquantina di uomi-
ni, ha lavorato senza sosta per
tre giorni per rallentare la cor-
sa dell'acqua dai canali ai fiu-
mi in modo da evitare un re-
pentino aumento dei livelli.
Un compito delicato che i Con-
sorzi mantovani, da sempre
abituati a gestire la rete idrica
nelle situazioni anche estre-
me, ha compiuto alla perfezio-
ne, evitando gli allagamenti di
campagne e terreni e rallentan-
do la crescita dei fiumi. Un
compito non facile, visto che
negli ultimi giorni sono caduti
mediamente sulla nostra pro-
vincia oltre 100 millimetri di
pioggia, quanta ne cade stati-
sticamente in un mese e mez-
zo. Con punte addirittura di
150 millimetri nella zona di
Bozzolo e 140 nella Bassa, da
Viadana a Suzzara ed in alcu-
ne parti dell'Alto Mantovano.
In molte zone si è già supera-

ta la media annuale di precipi-
tazioni, questo nonostante un
autunno ed in particolare no-

vembre, avaro di piogge. Una
condizione di siccità che ha pe-
rò favorito, con il Po in magra
come d'estate, l'evacuazione
dell'enorme volume di acqua
piovuto nei giorni scorsi ed
equivalente a 100 litri per me-
tro quadro, centinaia di milio-
ni di metri cubi d'acqua in tut-
ta la provincia.

Nella Bassa, si sono accese
le pompe idrovore per lo stret-
to necessario, visto che ogni
ora costa circa mille euro supe-
rando anche problemi imprevi-
sti come quello del ponte di Mi-
ras ole. «Lo stiamo rinforzando
- spiega il direttore del consor-
zio Terre dei Gonzaga, Raffae-
le Monica- e per questo il terre-
no era smosso. C'era il rischio
che la corrente scalzasse i pilo-
ni facendo cadere il manufat-
to, come accaduto sul Secchia
nel Modenese. Per questo ab-
biamo dovuto agire da monte,
rallentando la corsa dell'ac-
qua».

NUOVI ALLAGAMENTI

I piccoli allagamenti che si so-
no verificati a Cavriana (via
Tezze), Solferino (canale Re-

done), ma anche Sabbioneta
(via Schiavo, via Viazzola, via
Fornace) sono stati dovuti alla
grande quantità di acqua che
ha saturato i campi e facendo
quindi tracimare i fossi. Inter-
venti dovunque della protezio-
ne civile. Non si segnalano ca-
se allagate, ma solo campagne
e qualche tratto di strade se-
condarie. «Tutto sotto control-
lo» dice il sindaco sabbioneta-
no, Marco Pasquali.

IL GARDA SI SGONFIA

«Il lavoro dei consorzi è silen-
zioso - ricorda Massimo Loren-
zi, presidente del consorzio
Territori del Mincio -, ma es-
senziale. Nonostante livelli re-
cord di pioggia, abbiamo tenu-
to sotto controllo la situazio-
ne. E questo evacuando l'ac-
qua caduta sul territorio, ma
anche consentendo al Garda,
cresciuto come mai accaduto
di 20 centimetri in due giorni,
di sfogare attraverso il Min-
cio». Da ieri la portata in uscita
alla diga di Salionze è stata re-
golata a 70 metri cubi al secon-
do. Un aiuto potrà venire dalla
tregua nelle piogge.

CARMWMNIEMMUTA
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Maltempo, l'allarme ora si sposta alle Terme
►I canali sono a livello
di guardia, massima
allerta per il "Rio Alto"

Maltempo, ora fanno paura i ca-
nali dell'area termale. A Monte-
grotto monitorata dalla Protezio-
ne civile la rete idrica di tutto il
territorio, con particolare atten-
zione rivolta al "Rio Alto", che in
passato ha spesso esondato, cau-
sando allagamenti anche di note-
vole portata in molti punti del Co-
mune termale: il sindaco Riccar-
do Mortandello si è recato di per-
sona in vari punti della città per

controllare la situazione di cana-
li e scoli consortili. Nell'Alta, al-
larme per il livello del Brenta: a
Grantorto il sindaco ha fatto
chiudere la pista ciclopedonale
che per lunghi tratti lambisce gli
argini del fiume, per il pericolo di
un'esondazione. E mentre
nell'area golenale di Veggiano il
Bacchiglione fa meno paura, per
il lento ma costante abbassamen-
to del livello, c'è attesa, oggi a Pa-
dova, per il previsto arrivo di una
seconda piena: sotto costante os-
servazione la zona della Paltana.

Cabrelle, Cecchetto
Garzotto, Rodighiero

e Turetta pagine VIII e IX MONITORAT1 Oltre ai fiumi, preoccupano i canali consortili

 

,

Padova ¡~~ ~~ ~

 'ÿ ~~~

Emr me.aA  mAite,m„>

E adesso fanno aura
 p

i canali' 

~ 

in zona Terme

~ 

ai somm gr

..~:v _...
. ~ "~.

Terapia intcnsrva, un nuovo reparto) p 
'~ 

a 
"~x 

oggi
y~ .. unlnuovapieme

"`~"'~ -~t ~ ,~ ,

.-y~  -r •5 ~a 9lr
.

-1 ~ ...-. 

w..~. " ~ i ,uw.m. u ~~ -~  _
 -
 ~

 . ~~, ~`
• .x 

•®  

w,a,M.n. eorex  ~.w.~,
ti

t-...iIG72.1 -

.:,..
 

'_

~

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

09-12-2020
1+8/9Padova

IL GAZZETTINO

Emergenza maltempo

E adesso fanno paura
i canali in zona Terme
A Montegrotto si è alzato costantemente il livello della rete idrica che attraversa
il territorio. Massima allerta per il Rio Alto, già esondato spesse volte in passato

LA SITUAZIONE

MONTEGROTTO E adesso fanno pau-
ra i canali dell'area termale. Per
l'intera giornata di ieri l'intera re-
te che attraversa Montegrotto è
stata tenuta sotto stretta osserva-
zione da parte dei volontari del
nucleo locale della Protezione ci-
vile. La forte pioggia ha infatti
provocato, nelle prime ore del
mattino, un marcato innalzamen-
to del livello dei corsi d'acqua che
però non ha mai raggiunto un li-
vello tale da decretare l'allarme
rosso.

«E piovuto per gran parte della
mattinata e questo, all'inizio, ci
ha preoccupato - spiega il sinda-
co Riccardo Mortandello, recato-
si di persona in vari punti della
città per controllare la situazione
di canali e scoli consortili - Poi il
quadro meteorologico si è un po'
stabilizzato e l'acqua ha comin-
ciato a defluire, seppure abba-
stanza lentamente ma con un rit-
mo regolare. Comunque, conti-
nueremo a effettuare un monito-
raggio continuo».

SOPRALLUOGO
DEL SINDACO
MORTANDELLO,
CONTINUE VERIFICHE
ANCHE NELLA ZONA
DI VIA CASTELLO

FLUSSO
Sorvegliato speciale soprattut-

to il Rio Alto, che in passato ha
spesso esondato, causando alla-
gamenti anche di notevole porta-
ta in molti punti del Comune ter-
male. Un problema poi risolto
dalla creazione di un "by-pass"
che intercetta il flusso delle acque
prima che, in caso di forti precipi-
tazioni piovose, investa il centro
di Montegrotto. Ciò non toglie
che rimanga uno dei punti sensi-
bili della rete sampietrina. È stata
oggetto di continue verifiche, nel
corso della giornata di ieri, anche
la zona di via Castello, dove spes-
so si verificano aumenti del livel-
lo delle acque in caso di precipita-
zioni piovose che proseguano per
molte ore. Proprio negli ultimi
mesi, il Consorzio di bonifica Bac-
chiglione ha effettuato una serie
di interventi per il rafforzamento
degli argini lungo i principali ca-
nali.

ALTA
Il fiume Brenta, con la sua por-

tata d'acqua importante, rappre-

ALTA PADOVANA, •
PREOCCUPAZIONE
A GRANTORTO:
DECISA LA CHIUSURA
DELLE CICLOPEDONALI
LAMBITE DAL BRENTA

senta sempre una minaccia in
condizioni meteo avverse e preci-
pitazioni copiose come quelle del-
le ultime ore. Lo sanno bene i co-
muni che affacciano sui suoi argi-
ni, i cui territori si inoltrano in zo-
na golenale fatta anche di percor-
si ciclopedonali tra la vegetazio-
ne, sempre in allerta per rischio
di esondazioni o fenomeni frano-
si.
E il caso di Grantorto che ha

cautelativamente adottato delle
misure di sicurezza. «Ho emesso
- racconta il sindaco Luciano Ga-
vin - un'ordinanza di chiusura, a
monte e a valle, della ciclopedo-
nale che da Carmignano di Bren-
ta porta a Padova. Tenuto conto
che dal ponte di Carturo in avanti
il fiume è a sezione idraulica clas-
sica, a Grantorto il suo letto si
apre, diventa più largo. Correndo
lungo tutta la sommità arginale,
il percorso della ciclopedonale si
insinua quasi nell'alveo e quando
il livello di piena si alza, il sentie-
ro viene letteralmente sommer-
so, rendendola impraticabile. Per
evitare, però, che qualcuno si in-
troduca in una zona pericolosa fa-

cilmente allagabile, ho firmato
un'ordinanza di chiusura della ci-
clopedonale, che abbiamo prov-
veduto anche a transennare e
adeguatamente segnalare. Il cor-
so del fiume Brenta, per la nostra
porzione geografica conclude Ga-
vin - è costantemente monitorato
dagli uomini del centro operativo
comunale della Protezione civile,
coordinati anche dal distretto di
Cittadella, istruiti per segnalare
eventuali situazioni di emergen-
za». L'ordinanza di chiusura ri-
marrà in vigore fino alla cessazio-
ne del periodo di emergenza per
precipitazioni diffuse.

IVOLONTARI
Sono 18 le squadre operative

per attività di monitoraggio e mi-
tigazione del rischio idraulico,
con oltre 70 volontari di 8 distret-
ti (Alta Padovana, Padova città,
Padova Nord est, Conselvano, Pio-
vese, Bassa Padovana, Colli Euga-
nei Sud e Montagnanese) e del
Gruppo provinciale volontario.

Germana Cabrelle
Eugenio Garzotto

(i! RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 13



3 / 4

Data

Pagina

Foglio

09-12-2020
1+8/9Padova

IL GAZZETTINO

.._
V. 

.V.1~..

INTERVENTI Nelle foto, da sinistra In senso orario: i volontari della
Protezione civile di Agna al fontanazzo di Borgoforte,
l'assessore Andrea Micalizzi davanti al Brenta e la sistemazione
di sacchi dí sabbia nella zona della Paltana a Padova
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MASSA D'ACQUA Detriti incastrati
sotto i ponti nel territorio di
Campo San Martino: il
Comune ha in programma un
piano straordinario di pulizia

PERICOLO Sopra, la ciclopedonale chiusa a Grantorto. In alto, il canale Rio Alto di Montegrotto
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Le contromisure

Dalle "botti" del ̀500 alle "app":
la sicurezza tra passato e presente
Si chiamano botti a sifone, sono
state costruite più di quattro
secoli fa, e nel Piovese sono
tutt'oggi utili in caso di grandi
precipitazioni che innalzano il
livello dei fiumi. Si tratta di un
tunnel che consente ad un
corso d'acqua di intersecarne
un altro senza mescolare le
acque. La botte a sifone di Corte
è costituita da tre "canne" e
consente alle acque dello scolo
Fiumicello di sottopassare il
fiume Brenta per raggiungere
la laguna a Lova di Campagna
Lupia, tramite lo scolo
Fiumazzo.Ogni canna, larga 2
metri e 10 centimetri e alta 1
metro e 70 centimetri, è
formata da due piedritti ed un
volto in mattoni. Le canne sono
lunghe 160 metri, a seguito dei
prolungamenti della fine del
XIX secolo. In origine la
lunghezza era di 110 metri. E
un'opera che non si vede,
perché è sotterranea, ma,
guardando verso nord dal
ponte di Corte di Piove di Sacco,
si può osservare una
increspatura delle acque del
fiume Brenta dovuta ai massi
che proteggono l'estradosso
delle canne. Il manufatto è stato
costruito, più di quattro secoli
fa, dalla Repubblica di Venezia,
che decise che i fiumi dovevano
essere condotti a sfociare fuori
dalla laguna. Per il Piovese da
allora in poi il fiume Brenta è

una diga che attraversa il
territorio da Stra a Chioggia e
lo separa dalla laguna di
Venezia ostacolando il deflusso
delle acque piovane che
possono defluire solo
attraverso due tunnel, le botti a
sifone di Corte e di Conche, che
sottopassano il fiume Brenta.
Dal passato al presente. Muson
dei Sassi, Vandura e Tergola
hanno retto senza particolari
problemi l'ondata di maltempo
che persiste da giorni anche nel
camposampierese. Oltre ai
tanti volontari della Protezione
Civile alcuni amministratori
locali presenti lungo gli argini
dei fiumi e dei canali, un
supporto arriva anche dalla
tecnologia utilizzata dai
consorzi di bonifica. «Tramite
una "app" del consorzio - spiega
l'assessore all'Ambiente di
Camposampiero Carlo Gonzo -
controlliamo in tempo reale
l'andamento dei nostri corsi
d'acqua. Una scatola bianca,
con dentro l'apparecchiatura
necessaria, è posizionata sul
ponte "delle Galle" tra Loreggia
e Camposampiero, per il primo
attendibile controllo
effettuato. Ovviamente poi gli
incaricati effettuano un
sopralluogo per verificare di
persona il livello del fiume».

Nicola Benvenuti
Luca Marin
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DI VICENZA
L'INTERVENTO. La Coima di Camisano è stata allertata dal Consorzio di bonifica per riparare l'apertura che si era creata sotto lo sbarramento

Roggia in sicurezza con 200 mila euro
Dopo tre giorni di lavoro no-stop
chiusa la falla della Caveggiara
Creato un passaggio di emergenza
tra i campi per portare il materiale
Alessia Zorzan
VICENZA
Lunghe ore eli lavoro in condi-
zioni non certo agevoli, una
via di collegamento d'emer-
genza di circa un chilometro
aperta tra i campi (dopo aver
scartato per maltempo l'ipo-
tesi dell'elicottero), sopralluo-
ghi e monitoraggi continui.
Non è stato senmplice, ma do-
po tre giorni di lavoro
no-stop alla fine- la roggia Ca-
vewiara è stata messa in sicu-
rezza, con riparazione della
falla. Un intervento di som-
ma urgenza avviato dal con-
sorzio di bonifica Alta pianu-
ra veneta per un valore di
200 mila curo. All'opera la
Coim.a, ditta di Cannsano
specializzata anche in costru-
zioni idrauliche, Obiettivo il
ripristino della funzionalità
del manufatto di sbarramen-
to, in tc-nitorio di Toni, che
separala Caveggiara dal Tesi-
na, con impianto che pompa
l'acqua. dalla roggia al fiume
nei casi di piena. Manufatto
che «purtroppo è stato aggi-
rato in maniera sotterranea
dall'acqua che, con la sua for-
za, ha spostato il corpo argi-
nale», spiega Gaetano Ma-
rangoni, amministratore de-
legato della ditta all'opera e
vicepresidente di Confindu-
stria Vicenza. Nessun cedi-
mento, dunque, «ma. un'ero-
sione sotto la traversa di sbar-
ramento, che ha vanificato
l'attività delle pompe visto
che l'acqua rientrava dal per-
tugio». Da qui gli allagamen-
ti di Torri e Settecà. «Lo sbar-
ramento - continua Marango-
ni - risale agli anni Ven-
ti-Trenta e ha svolto a lungo
il proprio lavoro; ma ora ser-
ve un intervento di rafforza-
mento». Quello eseguito è
stato un lavoro d'urgenza_
«Abbiamo chiuso con pietra-
me, a monte e a valle del ma-
nufatto, sia in destra che in
sinistra., e appena possibile
(probabilmente già oggi,

ndr) andremo a intasare con
del calcestruzzo, in modo da
costruire un presidio provvi-
sorio in attesa dei futuri inter-
venti che saranno predispo-
sti dal Consorzio». «Certo
clic il Tesina va sgravato»,
conclude.
Consorzio di bonifica in pri-
ma linea dalla diramazione
dell'allerta per cercare di re-
golare flussi e portate eli cana-
li e rogge. «Da venerdì matti-
na - precisa il presidente Sil-
vio Parise - abbiamo avuto co-
stantemente una settantina
di persone al lavoro, angeli in-
visibili i.nmpegnati a scongiu-
rare problemi alle zone abita-
te». «Grazie a quanto realiz-
zato in questi anni - aggiunge
come i bacini di Caldogno e

di Trissino, abbiamo evitato i
gravi danni del 2010». La.rog-
gia Caveggiara saio. ora ogget-
to di altri interventi mirati.
Già nelle prossime ore po-
trebbe prendere avvio una
concertazione con i soggetti
preposti. alla difesa ciel suolo
«per avviare un tavolo per la
riorganizzazione eli. tutto il si-
stema Tesina-Caveggiara, in
modo da mettere ulterior-
mente in sicurezza le zone in-
teressate da questi disagi».
Tesina che resta protagoni-
sta e che, proprio per la piena
cui è andato soggetto, non è
riuscito a sgravare la roggia.
Tematica nota e che rimanda
anche al bacino di Meda, atte-
so da anni. «Il progetto è sta-
to finanziato - ricorda Parise
quindi l'iter dovrebbe esse-

re finalmente partito dopo
tanti amni. Ricordiamoci pe-
rò che la Regione ha già inve-
stito milioni e milioni di curo
nel territorio perla sicurezza
idraulica. Opere che ci han-
no permesso di affrontare
questa emergenza». •

Previsto un tavolo
di concertazione
per la difesa
del suolo con
la progettazione
definitiva
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L'intervento alla roggia Caveggiara per rimettere urgentemente in sicurezza il collegamento del canale con il fiume Tesina

Ro *ªia m sicurezza con 200 iuiln euro
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Il Mattino

DA SELVAZZANO A CERVARES E

Fossi e canali a rischio
Ora la preoccupazione
è per la rete minore
SELVAllANO DENTRO

La paura è passata: migliora
la situazione lungo l'asta del
Bacchiglione che va da Cerva-
rese Santa Croce, primo Co-
mune padovano attraversa-
to dal fiume, fino al ponte Az-
zurro e alla golena S abbiona-
ri di Tencarola. Anche se l'ac-
qua nelle golene è ancora al-
ta, i ponti di Trambacche e
Creola - che erano stati chiu-
si durante la piena - ieri sono
stati riaperti. Rimane chiusa
al traffico via San Martino, la
strada che passa a ridosso del
Castello della Vaneza dove i
danni causati della piena,
che ha invaso i piani interrati
dell'antico maniero che ospi-
ta il Museo archeologico del
Bacchiglione e la sala dei Car-
raresi, verranno calcolati
non appena si potrà accede-
re in sicurezza. La decisione
di mantenere chiusa via San
Martino è stata presa dal sin-
daco di Cervarese, Massimo
Campagnolo, per evitare il
passaggio dei curiosi che si re-
cano al castello, com'è suc-
cesso nella giornata di dome-
nica, per scattare foto e fare
video. Se il Bacchiglione per
ora non fa più paura, qualche
preoccupazione per via delle
piogge incessanti delle ulti-
me ore la sta creando la rete
di scolo, la cosiddetta rete mi-
nore (fossi e canaletti), che

II ponte di Tencarola (Piran)

convoglia l'acqua verso l'im-
pianto idrovoro di Brentelle,
ai confini tra i Comuni di Pa-
dova e Selvazzano. Si tratta
soprattutto degli scoli Mestri-
na, Storta e Lazzaretto che
raccolgono le acque di super-
ficie di Veggiano, Mestrino,
Saccolongo e Selvazzano.
Nel 2014 a creare seri danni
nelle aree fortemente urba-
nizzate di Caselle e Tencaro-
la sono stati proprio questi ca-
naletti, che sono tracimati an-
che a causa del sottodimen-
sionamento dell'impianto di
pompaggio di Brentelle. Im-
pianto che il Consorzio di bo-
nifica Brenta ha provveduto
a potenziare con l'entrata in
funzione, nel 2018, di alcune
potenti idrovore che dovreb-
bero aver risolto il problema.

GIANNI BIASETTO

'Zirsit,;illeria peri ronianarri
Vioniioniggio I-nala e uremia
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Maltempo, esondazioni
muri crollati e strade chiuse
>Perugia, il Tevere fa paura. Straripamenti a Todi e Folignate

Giovanni Camini
Luigi Foglietti

PERUGIA La pioggia fa paura. Do-
po quattro giorni di maltempo

praticamente ininterrotto il livel-
lo di fiumi e torrenti comincia a
salire pericolosamente vicino ai
livelli di guardia. La giornata di
ieri è stata così di forte timore
per il rischio esondazioni, ma an-

che di paura per chi ha dovuto
raccomandarsi a vigili del fuoco
e polizie locali di intervenire per
non vedere allagate le proprie ca-
se. Almeno un centinaio, gli in-
terventi coordinati dalla sala

operativa del comando provin-
ciale dei vigili del fuoco nel corso
dituttalagiornatadi ieri.

A pag.42

Tevere e torrenti, la pioggia fa paura
>Ponte Felcino, Todi e Folignate: paura
per le case. Frane a Ponte Rio e Lacugnano

IL CASO

La pioggia fa paura. Dopo quat-
tro giorni di maltempo pratica-
mente ininterrotto il livello di
fiumi e torrenti comincia a sali-
re pericolosamente vicino ai li-
velli di guardia. La giornata di
ieri è stata così di forte timore
per il rischio esondazioni, ma
anche di paura per chi ha dovu-
to raccomandarsi a vigili del
fuoco e polizie locali di interve-
nire per non vedere allagate le
proprie case

CENTO EMERGENZE
Almeno un centinaio, gli inter-
venti coordinati dalla sala ope-
rativa del comando provinciale
dei vigili del fuoco nel corso di
tutta la giornata di ieri. E se
qualche giorno fa il problema
principale era relativo al vento,
ieri più di tutti è suonato forte

l'allarme allagamenti. Perché la
pioggia caduta per ore e ore, se-
guito dei tre giorni precedenti,
ha iniziato a creare seri proble-
mi.
Non solo allagamenti di scanti-
nati e locali sotterranei, ma an-
che piccole frane e smottamen-
ti. Nella mattina di ieri, a lungo
rimasta isolata la frazione di Ci-
vitella Benazzone proprio a cau-
sa di una frana che ha costretto
pompieri e polizia locale a un
lungo intervento per liberare la
strada.
Situazione ugualmente difficile
ieri pomeriggio a Lacugnano: la
caduta di due alberi ha infatti
bloccato la strada proprio all'in-
gresso della frazione a cavallo
tra i comuni di Perugia e Corcia-
no. Un'altra frana ha reso neces-
sario l'intervento dei soccorsi,
con tanto di ruspa, nella zona di
Ponte Rio.
Ma, come detto, il problema
principale ha riguardato il livel-
lo di fiumi e torrenti. Il Tevere fa

paura soprattutto nella zona di
Ponte Felcino: nella giornata di
ieri sopralluogo dell'assessore
Merli e il dirigente della prote-
zione civile, Chiesa, per verifica-
re possibili criticità.
Ma anche in provincia la situa-
zione è stata particolarmente
critica. In zona Todi il torrente
Naia ha straripato, con paura
per molte case nelle vicinanze.
Salvato anche un animale dalle
acque. Tanti superamenti della
«soglia di attenzione» per molti
altri fiumi e torrenti. Decine di
chiamate anche per quanto ri-
guarda la situazione dei fossi,
pieni d'acqua e a rischio allaga-
menti. Situazioni difficili anche
ad Assisi e nel Corcianese.
Vigili del fuoco e squadre comu-
nali in azione, causa maltempo,
in diverse zone del Folignate. Le
maggiori criticità sono state re-
gistrate nel triangolo Tre-
vi-Montefalco-Castel Ritaldi so-
prattutto nella parte trevana do-
ve lungo via Nuova lo straripa-

mento dei corsi d'acqua - quelli
particolarmente interessati so-
no il Ruicciano e il Tatarena -
hanno determinato l'allagamen-
to di alcune abitazioni. Interven-
ti anche a Foligno, ed in altre
realtà, per allagamenti e alberi
caduti. In azione i tecnici e le
squadre del Consorzio Bonifica-
zione Umbra. Sotto attenzione
anche il torrente Puglia in locali-
tà Ponte di ferro nel Comune di
Gualdo Cattaneo. Le criticità
maggio a ,ivelli del comprenso-
rio sono state registrate a Mon-
tefalco dove in località Fratta il
Ruicciano ha rotto l'argine e
l'acqua è defluita per ore avvici-
nandosi sempre di più alle abita-
zioni. "Contestualmente - spie-
ga Luigi Titta sindaco di Monte-
falco - è caduto anche un tralic-
cio con i conseguenti problemi.
In azione sono entrati una cin-
quantina di operatori tra Enel,
vigili del fuoco, consorzio Boni-
fica, protezione civile, squadre
tecniche e forze dell'ordine».

Giovanni Camirri
Luigi Foglietti

Lo
straripamen-
to
del Naia
ieri
pomeriggio
in zona Todi.
Salvato un
maiale dai
vigili del
fuoco

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 20



.

1

Data

Pagina

Foglio

09-12-2020
10IL TIRRENO Massa Carrara

L'INTERVENTO

Il Consorzio di Bonifica
libera la foce del Ritortola
Il canale era stato intasato da decine di tonnellate di legname e rifiuti
portati dalle mareggiate, accordo per lo smaltimento con Comune e Asmiu

II Ricortola "stasato" e, sopra, la ruspa al lavoro

MASSA

Stasato il Ricortola con un
intervento straordinario,
come si sottolinea in una no-
ta. Tonnellate di materiale
legnoso portato dalla ma-
reggiata avevano intasato
la foce del canale. Intervie-
ne il Consorzio Bonifica per
liberare il corso d'acqua che
era letteralmente invaso e
riportare il normale deflus-
so. E, si aggiunge, è stato
trovato un accordo con il
Comune che si occuperà
con Asmiu del ritiro e confe-
rimento in discarica.

Le immagini parlano da
sole. La spiaggia di Marina
coperta di tronchi trasporta-
ti dal mare con la forza del-
la mareggiata degli ultimi
giorni. Dovunque ti giri ve-
di materiale legnoso, consu-
mato dalla corrente. E la
violenza del mare si percepi-
sce dal fenomeno che si è ve-
rificato alla foce del torren-
te Ricortola, completamen-
te ostruita da tronchi, rami
e legni.

Materiale rilasciato dal
mare proveniente dai baci-
ni imbriferi dei grandi fiu-
mi in piena della zona (Ar-

Il canale intasato

no, Serchio e Magra) su cui
- si fa notare - «non c'è con-
trollo».
Un evento straordinario

che ha lasciato di stucco gli
uomini e i tecnici del Con-
sorzio di Bonifica 1 Tosca-
na Nord che sono intervenu-
ti con un escavatore di gros-
sa taglia per liberare il cor-
so d'acqua.

Il materiale, tanto, tantis-
simo aveva creato un vero e
proprio tappo all'uscita del
canale, stratificandosi fino
sul fondo. C'è voluto il lavo-
ro di alcune ore di un mez-
zo meccanico con braccio
lungo e benna d'acciaio per
toglierlo via. Grazie alla col-
laborazione con il comune
di Massa, il materiale verrà
conferito nelle discariche
di Asmiu.
«Una situazione strabi-

liante che fa capire quanto
sia violento il mare in questi
giorni. I legni, grandi e pic-
coli sono entrati risalendo
decine di metri del Ricorto-
la. L'analisi del materiale fa
capire bene e chiarisce cosa
sia il lavarone e quanto po-
co c'entri la manutenzione
che il Consorzio fa lungo i
corsi d'acqua. - spiega il pre-
sidente del Consorzio
Ismaele Ridolfi - Siamo in
presenza di spiaggiamenti
legnosi di grandi dimensio-
ni e anche i pezzi più piccoli
sono briciole spezzate dalla
forza della corrente».
L'ondata di maltempo

che sta imperversando sul
territorio da diversi giorni è
aggravata dalla mareggia-
ta contro la quale gli uomi-
ni del Consorzio stanno la-
vorando. Le idrovore sono
accese da sabato per scol-
mare le zone interne e ieri si
è aggiunto anche questo in-
tervento di sblocco della fo-
ce dai detriti.
Tappo causato ancora

dalla mareggiata, come ri-
badisce il Consorzio di Boni-
fica.

R.C.

cl"f EnPRnnuzinNE ,i9ERVATa
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Il lago di Massaciuccoli
oltre il livello di guardia
Ieri sera era 42 centimetri sopra il mare. Lavoro non stop di operai e tecnici
del Consorzio di bonifica per scongiurare il rischio di una esondazione

Cesare Bonifazi / MASSAROSA

Le prossime ore saranno de-
cisive. Serve che il maltem-
po si prenda un po' di pausa
affinché l'acqua possa de-
fluire dal lago di Massaciuc-
coli e far tornare la situazio-
ne alla normalità. Ieri sera
era stato superato il livello
di guardia dato che l'acqua
del lago era arrivata ad oltre
40 centimetri sopra il livello
del mare.

Gli operai e i tecnici del
Consorzio di Bonifica sono
al lavoro in maniera instan-
cabile con una turnazione
che copre le 24 ore: i due
fronti più importanti in cui
si interviene sono idrovore e
canali. Da una parte si sta
monitorando la situazione
sulla Bufalina, dall'altra si in-
terviene per mettere sacchi
di sabbia sull'argine a Quie-
sa. A complicare la situazio-

ne, oltre alle piogge insisten-
ti degli ultimi giorni, ci sono
anche le condizioni del ma-
re avverso: il maltempo è ar-
rivato provocando un'inten-
sa mareggiata che da giorni
ha sempre mantenuto i livel-
li del mare superiori a quelli
del lago anche durante la
bassa marea. Si tratta quin-
di di un vero e proprio muro
d'acqua che ha reso inutiliz-
zabile lo scolmatore natura-
le del Lago, il canale Burla-
macca che di fatto è stato
messo fuori uso. Sia nel trat-
to viareggino che in quello
massarosese della Gora di
Stiava l'acqua raggiunge
quasi il ciglio degli argini.
Sono dunque stati necessari
alcuni interventi specifici
per deviare l'acqua e portar-
la al mare.

I dati storici del sistema re-
gionale mostrano infatti co-
me il Lago di Massaciuccoli
possa passare da 6 centime-
tri a 20 in pochi giorni. Un'e-
scursione di 14 centimetri

avvenuta da martedì fino al-
la prima ondata, quella di ve-
nerdì. Sbalzo che ha portato
il Consorzio a decidere di ac-
cendere l'impianto di Torre
del Lago. Una decisione tem-
pestiva dato che di li a poche
ore la seconda ondata di
pioggia ha fatto schizzare in
alto tutti i valori a 42 centi-
metri. L'apertura del canale
della Bufalina è centrale per
il problema: l'impianto è sta-
to realizzato circa 15 anni fa
e ha proprio lo scopo di en-
trare in funzione quando il
Burlamacca ha seri proble-
mi di scorrimento.
A non dare pace agli ope-

rai e ai tecnici sono ovvia-
mente le precipitazioni: do-
po le ulteriori piogge della
notte tra lunedì e martedì il
livello del lago continua a sa-
lire. Le pompe scolmano a
pieno regime ma è necessa-
rio che il livello del lago non
si innalzi ulteriormente nel-
le prossime ore.
Tanto per non farsi man-

care nulla, ci si è messa an-
che una grossa zattera di ma-
teriale galleggiante che ha
raggiunto le griglie dell'im-
pianto nella notte tra lunedì
e martedì. Scoperta dal per-
sonale di turno, verso l'una
e trenta di notte gli uomini
del Consorzio sono dovuti
intervenire per rimuoverla
con un escavatore. Il rischio
infatti era che la zattera po-
tesse bloccare l'impianto
idrovoro con conseguenze
non solo nell'immediato, ov-
vero l'allagamento, ma an-
che una spesa non da poco
per la riparazione.
In corso c'è l'alzamento de-

gli argini del lato, sul versan-
te di Quiesa. Circa 500 sac-
chi pieni di sabbia sono stati
posizionati dal personale
del Consorzio in un punto
più basso dell'argine per evi-
tare che il lago possa debora-
dare e la tracimazione possa
arrivare sul lato delle campa-
gne massarosesi. —

RIPRODUZIONE RISERVATA
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EMERGENZA MALTEMPO

Sopra, gli operai del Consorzio di Bonifica al lavoro permetterei sacchi di sabbia lungo l'argine del Quiesa per arginare la piena. In alto a destra una foto di Massimiliano Simonini scattata a Torre del Lago: l'acqua
ha rotto ï pontili lungo il Belvedere. In basso a destra la piena della Gora di Stíava scattata da Alberta Puccinelli.
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IL LAGO DI MASSACIUCCOLI
SUPERA PER LA PIOGGIA
IL LIVELLO DI GUARDIA

BONIFAZI/IN CRONACA

Il lago di Massaciuccoli
oltre il livello di guardia
Ieri sera era 42 centimetri sopra il mare. Lavoro non stop di operai e tecnici
del Consorzio di bonifica per scongiurare il rischio di una esondazione

Cesare Bonifazi / MASSAROSA

Le prossime ore saranno de-
cisive. Serve che il maltem-
po si prenda un po' di pausa
affinché l'acqua possa de-
fluire dal lago di Massaciuc-
coli e far tornare la situazio-
ne alla normalità. Ieri sera
era stato superato il livello
di guardia dato che l'acqua
del lago era arrivata ad oltre
40 centimetri sopra il livello
del mare.

Gli operai e i tecnici del
Consorzio di Bonifica sono
al lavoro in maniera instan-
cabile con una turnazione
che copre le 24 ore: i due
fronti più importanti in cui
si interviene sono idrovore e
canali. Da una parte si sta
monitorando la situazione
sulla Bufalina, dall'altra si in-
terviene per mettere sacchi
di sabbia sull'argine a Quie-
sa. A complicare la situazio-
ne, oltre alle piogge insisten-

ti degli ultimi giorni, ci sono
anche le condizioni del ma-
re avverso: il maltempo è ar-
rivato provocando un'inten-
sa mareggiata che da giorni
ha sempre mantenuto i livel-
li del mare superiori a quelli
del lago anche durante la
bassa marea. Si tratta quin-
di di un vero e proprio muro
d'acqua che ha reso inutiliz-
zabile lo scolma tore natura-
le del Lago, il canale Burla-
macca che di fatto è stato
messo fuori uso. Sia nel trat-
to viareggino che in quello
massarosese della Gora di
Stiava l'acqua raggiunge
quasi il ciglio degli argini.
Sono dunque stati necessari
alcuni interventi specifici
per deviare l'acqua e portar-
la al mare.

I dati storici del sistema re-
gionale mostrano infatti co-
me il Lago di Massaciuccoli
possa passare da 6 centime-
tri a 20 in pochi giorni. Un'e-
scursione di 14 centimetri
avvenuta da martedì fino al-

la prima ondata, quella di ve-
nerdì. Sbalzo che ha portato
il Consorzio a decidere di ac-
cendere l'impianto di Torre
del Lago. Una decisione tem-
pestiva dato che di li a poche
ore la seconda ondata di
pioggia ha fatto schizzare in
alto tutti i valori a 42 centi-
metri. L'apertura del canale
della Bufalina è centrale per
il problema: l'impianto è sta-
to realizzato circa 15 anni fa
e ha proprio lo scopo di en-
trare in funzione quando il
Burlamacca ha seri proble-
mi di scorrimento.
A non dare pace agli ope-

rai e ai tecnici sono ovvia-
mente le precipitazioni: do-
po le ulteriori piogge della
notte tra lunedì e martedì il
livello del lago continua a sa-
lire. Le pompe scolmano a
pieno regime ma è necessa-
rio che il livello del lago non
si innalzi ulteriormente nel-
le prossime ore.
Tanto per non farsi man-

care nulla, ci si è messa an-

che una grossa zattera di ma-
teriale galleggiante che ha
raggiunto le griglie dell'im-
pianto nella notte tra lunedì
e martedì. Scoperta dal per-
sonale di turno, verso l'una
e trenta di notte gli uomini
del Consorzio sono dovuti
intervenire per rimuoverla
con un escavatore. Il rischio
infatti era che la zattera po-
tesse bloccare l'impianto
idrovoro con conseguenze
non solo nell'immediato, ov-
vero l'allagamento, ma an-
che una spesa non da poco
per la riparazione.
In corso c'è l'alzamento de-

gli argini del lato, sul versan-
te di Quiesa. Circa 500 sac-
chi pieni di sabbia sono stati
posizionati dal personale
del Consorzio in un punto
più basso dell'argine per evi-
tare che il lago possa debora-
dare e la tracimazione possa
arrivare sul lato delle campa-
gne massarosesi. —
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EMERGENZA MALTEMPO

Sopra, glí operai del Consorzio di Bonifica allavoro permetterei sacchi di sabbia lungo l'argine del Quiesa per arginare la piena. In alto a destra una foto di Massimiliano Simanini scattata  Torre del Lago: l'acqua
ha rotto i pontlll lungo il Belvedere. In basso a destra la piena dellaGora di Stiava scattata da Alberta Puccinelli.

IL TIRRENO

In Versilia mille partite iva
non consentono
di sfnlllarc il i:uvhback

ovh

n~w.mq °~ [rasi
sq:aLo,unílsqlca,ro

❑tamo di VLossaduccali
Mire il liveli, di oarlBa

.t
C:un:Jun•Iw,AIIuwNl.
ulnnlirminrullulnrnn•Wnu4

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 25



1

Data

Pagina

Foglio

09-12-2020
10

LA NAZIONE

Empoli
Un opuscolo illustra i legami fra il Padule di Fucecchio e il territorio cerretese

La pubblicazione
è a scopo divulgativo
e promozionale

CERRETO GUIDI

Raccontare il territorio, le sue
eccellenze e i suoi legami, pro-
fondi, con l'area del Padule di
Fucecchio. E' l'idea che ha por-
tato l'amministrazione cerrete-
se alla realizzazione di un de-
pliant informativo specifico. Un
progetto che affonda le radici

nella Convenzione tra la Regio-
ne Toscana, i Comuni di Altopa-
scio, Larciano, Ponte Buggiane-
se, Fucecchio, Cerreto Guìdi,
Chiesina Uzzanese, Pieve a Nie-
vole, Monsummano Terme e
Lamporecchio, sottoscritta nel-
le settimane scorse, relativa ad
alcune attività inerenti la gestio-
ne del sistema delle riserve natu-
rali regionali del Padule di Fu-
cecchio e del lago di Sibolla
con tanto di accordo di collabo-
razione con il Consorzio di Boni-
fica 4 Basso Valdarno. Infatti,
fra i numerosi obiettivi previsti

nella convenzione c'è «realizza-
re attività di animazione cultura-
le, quali incontri e seminari a ca-
rattere divulgativo o scientifico
su tematiche inerenti le aree
protette e la tutela e la conserva-
zione naturale, lo sviluppo soste-
nibile, il patrimonio storico-arti-
stico, la cultura materiale, i pro-
dotti tipici dell'agricoltura e
dell'artigianato e altre espressio-
ni culturali».
Visto poi il decreto della Regio-
ne con cui viene assegnata al
Comune di Cerreto Guidi, per
l'annualità 2020, la cifra di mille

euro da utilizzare per lo svolgi-
mento di attività, il Comune ha
deciso di provvedere alla predi-
sposizione di un dépliant a ca-
rattere turistico-promozionale
che evidenzi lo stretto collega-
mento ambientale, storico e cul-
turale fra l'area del Padule (nel-
la foto un punto di avvistamet-
no di avifauna in Padule) , il cen-
tro storico del paese e la Villa
Medicea. Il progetto è stato affi-
dato al Centro di ricerca docu-
mentazione e promozione del
Padule di Fucecchio, con un im-
pegno di spesa di 1.220 euro.

Via Medicea, il tracciato è stato scelto
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yucca

II maltempo Lucca

Nella "top 20" del dicembre
più piovoso a Lucca centro
Il pluviometro dell'orto botanico ha registrato già 197 millimetri. Al momento
si tratta di un ex aequo con il 1950. Ecco tutti gli altri dati a confronto

LUCCA

Alle ore 18.15 di ieri siamo entrati
nella top 20 del dicembre piú piovo-
so a Lucca centro, ex aequo con il
1950. II pluviometro dell'orto bota-
nico di Lucca ha infatti registrato
già 197 millimetri. Ora potrebbe sca-
lare facilmente posizione su posizio-
ne. Con altri 35 millimetri di piog-
gia, valore più che probabile nei 23
giorni che mancano alla fine del me-
se, potrebbe entrare nella top 10. Si-
curamente siamo ben oltre la me-
dia della pioggia del mese di dicem-
bre che indica appena 134,8 milli-
metri nell'arco dei 31 giorni, mentre
il dato a ieri pomeriggio rappresen-
ta appena un quarto del mese.
Scorrendo il diario della piovosità
a Lucca si trovano due mesi di di-
cembre con oltre 300 millimetri di
pioggia: nel 1916 con 335,9 e nel
1959 con 315,0 millimetri. Ci sono
poi 4 anni che hanno registrato fra
250 e 300 millimetri (il 2017 con

292,8; il 2012 con 286,0; il 1952 con
271,0; il 1937 con 266 millimetri).
Dalla 7a posizione della classifica
della piovosità si scende sotto quo-
ta 246 millimetri. In dettaglio abbia-
mo: 245,4 nel 1976; 243,0 nel 1935;
239,0 nel 1960; 235,0 nel 1955;
229,0 nel 2009; 215,0 nel 1933;
213,0 nel 1939; 210,8 nel 1995. Dal-
la 15° alla 20a posizione si trovano
valori compresi fra i 209 e i 197 milli-
metri. La pioggia di dicembre sta ri-
sollevando il bilancio dell'anno
2020 che è ancora sotto la media
annua, sempre considerando il pe-
riodo dal 1916, ovvero da quando
esiste il pluviometro dell'Orto bota-
nico. A ieri sera eravamo a 1.146,2

LAVORI

Anche nel giorno
dell'Immacolata
sono andati avanti
gli interventi
del Consorzio

millimetri a fronte della media stori-
ca di 1.218,9 millimetri. Sono neces-
sari altri 72,8 millimetri per arrivare
alla media annua, recuperando i
mesi di siccità del 2020 in particola-
re quello di novembre che si è fer-
mato ad appena 23,4 millimetri a
fronte della media storica di 169,2
millimetri e del record assoluto del
novembre 2019 che arrivò a ben
522,2 millimetri. Anche oggi non è
esclusa la pioggia su Lucca e sulla
Lucchesia, con precipitazioni spar-
se, occasionalmente a carattere di
rovescio, ma con cumulati che do-
vrebbero rimanere sotto i 20-25 mil-
limetri a fronte degli oltre 40 di ieri.
Difficile invece la previsione a piú
lunga scadenza. Quella stagionale
indica infatti un mese di dicembre
che «sul lato precipitativo - scrive il
sito http://www.lamma.rete.tosca-
na.it/meteo/previsioni-stagionali -
permane nell'incertezza, in quanto
il tipo di circolazione attesa è affet-
ta da un notevole variabilità,,. Se
non ci saranno eccessi tali da cam-
biare l'indicazione di un dicembre

Anche il giorno dell'Immacolata, interventi da parte del Consorzio. di Bonifica

con temperature e pioggia abba-
stanza nella media sono da augurar-
si per le prossime settimane meno
precipitazioni rispetto a quelle regi-
strate in questi ultimi giorni.. E ieri
per il maltempo sulla prima parte
della strada che dalla Pieve Santo
Stefano scende verso Mutigliano si
é verificata una frana di una certa

entità, Intanto il giorno dell'Imma-
colata è stato ancora di lavoro per
il Consorzio 1: alle prese su Lucca e
Piana. A S.Maria a Colle al lavoro
dalla mattina di ieri, per rimuovere
materiale da risulta sul Rio Goretta.
Per emergenze, 348/8867459.

Paolo Mandoll
C RIPRODUZIOIJE RISERVATA

Nella "top 20" del dicembre
più piovoso a Lucca centro
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Umbria
Territori flagellati

Pioggia torrenziale
Disagi e danni
per il maltempo
A pagina 5

Pioggia torrenziale, danni e disagi in Umbria
Allagamenti, smottamenti e viabilità in tilt: gran lavoro per vigili e protezione civile. Il maltempo ha dato tregua solo per poche ore

di Michele Nuoci
PERUGIA

Allagamenti, alberi caduti,
smottamenti, strade chiuse, tor-
renti ingrossati e tanti, tanti disa-
gi. E' stata una giornata davvero
terribile per il maltempo in Um-
bria. La pioggia come da previ-
sioni è iniziata a cadere copiosa
dalla notte di lunedì, proseguen-
do per quasi tutto ieri e dopo
una pausa pomeridiana è torna-
ta a cadere in tarda serata. Dan-
ni in molte zone della regione,
con almeno sessanta interventi
dei vigili del fuoco in tutta la pro-
vincia di Perugia e altri ancora
che dovranno essere effettuati
in giornata. I benefici ci sono
soltanto per le falde acquifere,
fiumi e anche per il Lago Trasi-
meno, che ha recuperato diver-
si centimetri in questa prima set-
timana di dicembre, arrivando a
quota - 80 sullo zero idrometri-
co. Qui Perugia.
Nel capoluogo i tecnici del Can-
tiere comunale, quelli della Pro-
tezione civile e gli uomini del
115 hanno avuto il loro bel da fa-
re. A iniziare da uno smottamen-
to che si è verificato lungo la
strada della Molinella: a interve-
nire vigili del fuoco e Comune

ALLARME

Il Tevere
si è ingrossato
ma è rimasto
negli argini

Il Tevere dopo le piogge di questi
giorni e gli operai comunali
al lavoro a Panicale

che hanno ripristinato la viabili-
tà non senza fatica. Allagamenti
importanti si sono verificati a
Colle Umberto, in via Pellini nei
pressi del parcheggio ma anche
a Ponte Pattoli: in tutte queste si-
tuazioni è stato necessario l'in-
tervento del Cantiere comuna-
le. Altri smottamenti lungo la
strada interna di Lidarno e a Civi-
tella. In media nel capoluogo so-
no caduti circa 30 millimetri di
pioggia, con punte più elevate
nella zona verso Ponte San Gio-
vanni. Il Tevere si è ingrossato
in maniera importante, ma le
precipitazioni più contenute nel-

la zona nord della regione, han-
no comunque fatto sì che il livel-
lo del fiume restasse negli argi-
ni. Una delle zone dove è piovu-
to di più in provincia di Perugia
è stato il tuderte, dove sono sta-
ti sfiorati i 60 millimetri. Non a
caso nel tardo pomeriggio i vigi-
li del fuoco sono intervenuti per-
ché è esondato un torrente a
Ponte Naia, lasciando isolata
un'abitazione e la persona che
ci abita.
Ma disagi ci sono stati in tutta
la zona centro-sud dell'Umbria:

LA PROTESTA

A Rivotorto di Assisi
l'acqua invade
via del Sacro Tugurio
e crea problemi

Valnestore, Foligno, Spoleto, la
Valnerina, Narni e Terni, con
queste tre ultime aree partico-
larmente colpite. A Rivotorto di
Assisi, ancora una volta, viene
evidenziato il fatta che via del
Sacro Tugurio - dalla zona del
santuario - finisce per allagarsi.
Nel mirino degli abitanti della zo-
na e dei residenti la mancanza
di manutenzione del fosso che
costeggia la strada e che finisce
per tracimare, invadendo la se-
de stradale e giungendo sino al-
le case presenti nella zona.
E dure critiche alla politica
Idro-geologica della Regione, ar-
rivano dal consigliere regionale
del Movimento 5 Stelle, Thomas
De Luca: «Invece di procedere
con urgenza con una riforma le-
gislativa strutturale della pre-

venzione del rischio idraulico,
del dissesto idrogeologico, non-
ché dell'attività dei Consorzi di
bonifica tracciandone in manie-
ra dettagliata il perimetro, inve-
ce di stanziare risorse ingenti
sulla prevenzione di concerto
con quelli del governo, la Regio-
ne ha fatto l'elemosina:
500.000 euro. In compenso -
afferma il cosigliere pentastella-
to - ha preferito spostare quei
soldi sulla promozione e il rilan-
cio dell'aeroporto di Perugia in
plena pandemia. Mezzo milione
di euro per tutti i comuni
dell'Umbria, soldi che dovranno
essere messi a disposizione non
solo per i danni di ieri ma anche
per quelli di oggi. Esondazioni e
dissesti che hanno interessato
tutta l'Umbria», conclude Tho-
mas De Luca.
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LA NAZIONE

Viareggio
II maltempo non dà tregua

Massaciuccoli
sorvegliato
notte e giorno
La piena del lago aggravata dal vento

di mare. Danni a serre e campi coltivati

A pagina 11

Il lago di Massaciuccoli ai limiti di guardia
In azione tutte le idrovore del Consorzio di bonifica. Task force per rinforzare gli argini alla Piaggetta con 500 sacchi di sabbia

MASSACIUCCOLI

Resta ai massimi livelli la soglia
di attenzione sul Lago di Massa-
ciuccoli. Il Consorzio di Bonifica
ha messo in piedi una task force
dedicata esclusivamente al la-
go, il cui livello è salito fino alla
soglia di guardia. Ieri, tra la piog-
gia notturna e l'acquazzone del
primo pomeriggio, sono caduti
altri 40 millimetri d'acqua. Nien-
te di trascendentale, a cose nor-
mali. Ma come scrive il Consor-

LA SITUAZIONE

E' iniziata la conta
dei danni. Cinghiale
spiaggiato alla foce
del fiume Versilia

zio, «piove sul bagnato»: quella
di ieri è stata infatti la terza pas-
sata d'acqua in pochi giorni. I
40 millimetri di venerdì hanno
saturato i terreni e i 103 di saba-
to, venuti giù in poche ore, han-
no compromesso definitivamen-
te la situazione.
Oltre tutto, il mare continua a
essere agitato e preclude il de-
flusso delle acque dal canale
Burlamacca: in pratica, al Lago
è stato messo un 'tappo', tanto
che ieri il livello delle acque è sa-
lito fino ai 42/43 centimetri. Per
evitare il peggio, il Consorzio ha
acceso già da venerdi l'impian-
to della Bufalina, che riesce a
spostare volumi d'acqua tali da
far scendere il livello del lago di
quattro centimetri al giorno. Ma
anche così, la task force mobili-
tata ieri ha dovuto fare gli straor-

Sacchi di sabbia per consolidareggli argini del lago di Massaciuccoli

dinari. Sul versante viareggino,
la situazione continua a essere
seguita con particolare attenzio-
ne; lato Massarosa, si monitora
a vista, e nei punti più bassi è
stato necessario un intervento
diretto per rinforzare gli argini.

Alla Piaggetta a Quiesa, ad
esempio, nel pomeriggio di ieri
sono stati piazzati circa 500 bal-
lini di sabbia per rinforzare gli ar-
gini nei punti più critici, e il per-
sonale ha continuato a pattuglia-
re le sponde per evitare la traci-

mazione delle acque del Massa-
ciuccoli. «Stiamo lavorando in-
tensamente su tutti i versanti
del lago per poter contenere e
prevedere esondazioni - spiega
il presidente del Consorzio di
Bonifica Ismaele Ridolfi -; il mio
ringraziamento va a tutto il grup-
po di tecnici e operai che seguo-
no la situazione costantemente,
senza alcuna riserva. Continue-
remo a lavorare per riportare la
situazione alla normalità, pronti
a dare il nostro massimo in ogni
condizione meteo che dovesse
verificarsi».
Intanto, è già iniziata la conta
dei danni. Le precipitazioni han-
no colpito in modo durissimo
l'agricoltura versiliese, con nu-
merosi terreni già seminati eser-
re allagate a causa dell'esonda-
zione di alcuni canali tra Cama-
iore e Massarosa. Secondo il mo-
nitoraggio della Coldiretti, si se-
gnalano danni importanti in par-
ticolare alle aziende floricole e
orticole. E pure la spiaggia versi-
liese ha subito la sua parte di
problemi: la combinazione tra
piogge forti, fiumi e canali in-
grossati e mare agitato ha porta-
to montagne di detriti ad arenar-
si sul litorale. Singolare il ritrova-
mento di fronte a uno stabili-
mento adiacente al fiume Versi-
lia, dove il mare ha straccato ad-
dirittura un esemplare di cin-
ghiale.

DanMan

E RIPRODUZIONE RISERVATA
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Chilivani  avrà la nuova rete idrica
Il completamento del progetto esecutivo dell'Egas e 300mila euro della Regione metteranno fine agli annosi disagi

di Barbara Mastino
D OZIERI

Il completamento del proget-
to esecutivo da parte di Egas
e lo stanziamento regionale
di 300mila euro per comple-
tare il lavori della rete idrica
di Chilivani pongono fine a
una lunghissima vicenda
che per anni ha creato infini-
ti disagi alla popolazione del
rione. Dalla dismissione del-
la rete idrica da parte di Rfi,
rete ferroviaria italiana, an-
nunciata nel lontano 2007, ci
sono infatti voluti anni pri-
ma che Abbanoa riuscisse a
mettere almeno in parte sot-
to controllo la rete idrica del
quartiere ferroviario di Ozie-
ri. Solo tra il 2012 e il 2013,

Una condotta del Consorzio di bonifica

dopo una serie lunghissima
di disagi subiti dai residenti,
soprattutto d'estate ma non
solo, si era arrivati a una svol-
ta — ovvero a un accordo tra i
due enti — ma solo nel 2014
Abbanoa aveva iniziato i la-
vori per il rinnovo delle con-
dotte anche a Chilivani. Ora,
dopo un lungo iter che ha do-
vuto fare i conti prima con i
conflitti di competenza e poi
con la necessità di acquisire
terreni, redigere progetti e re-
perire fondi, pare che la solu-
zione al problema sia vicina.

Grazie allo stanziamento
di 300mila euro da parte del-
la Regione e alla redazione
del progetto esecutivo da
parte di Egas, Abbanoa potrà
finalmente ultimare i lavori
per la realizzazione della con-
dotta idrica del quartiere e

garantire così il servizio idri-
co a tutti i residenti della fra-
zione. «E un'opera che com-
pleta l'allargamento del peri-
metro d'ambito della distri-
buzione della risorsa idrica —
dice il sindaco di Ozieri Mar-
co Murgia— e che pone fine a
un lungo iter iniziato dalla
precedente amministrazio-
ne. Il prossimo passo sarà il
completamento dell'opera
con l'allargamento ulteriore
della rete sino a comprende-
re le tredici utenze mancanti
nel rione di Fraigas, che a lo-
ro volta attendono da anni di
passare a loro volta a un siste-
ma funzionante. Il progetto è
già in Egas e il finanziamento
è stato già chiesto alla Regio-
ne, dalla quale si attende ri-
sposta, pertanto l'auspicio è
che i due soggetti accelerino

Una perdita d'acqua a Chilivani

il più possibile i tempi per
porre fine quanto prima
all'annosa questione».
Se infatti a Chilivani si

piange, a Fraigas di certo
non si ride, poiché anche in
questo quartiere (a sua volta
sede di una stazione ferrovia-
ria che però è stata dismessa
da decine di anni) il balletto
di responsabilità tra Rfi, Co-
mune e — dal 2006, anno del-
la sua fondazione — Abba-
noa, ha seguito un copione
simile a quello visto a Chiliva-
ni e in altre zone d'Italia dove
nel corso dei decenni tante
piccole stazioni sono state
chiuse. Dal 2013 in poi l'ero-
gazione d'acqua nel quartie-
re è garantita grazie a un ac-
cordo con il Consorzio di Bo-
nifica, ma è chiaro che tale
soluzione, nata come provvi-
soria, non potrà continuare a
perdurare né durare per sem-
pre.

Chilivani avrà la nuova rete idrica
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La stele veneta sarà restaurata,
Dopo il recupero da parte del Dunas, ora interventi grazie all'Inner Wheel

CREMA Recuperata nei
giorni scorsi da un canale ir-
riguo a Rovereto di Credera
Rubbiano - l'ubicazione
esatta era stata mantenuta
segreta per evitare rischi di
furti - la stele in pietra d'I-
stria di epoca Veneziana (è
databile XVI secolo). Del la-
voro si sono occupati tecnici
e operai (nella foto) del con-
sorzio di bonifica Dugali-Na-
viglio-Adda Serio (Dunas):
ora si trova al museo civico
per essere pulita e restaurata.

Dei lavori si occuperà lo stu-
dio dell'architetto Paolo Ma-
riani. Ci vorranno alcuni me-
si. Decisivo il contributo del-
l'Inner Wheel club Crema:
non è la prima volta chele
socie del sodalizio assicurano
una decisiva vicinanza al pa-
trimonio storico artistico del-
la città e del museo. La stele
presenta iscrizioni e stemmi:
una volta restaurata sarà po-
sizionata sotto i chiostri del
centro culturale dell'ex con-
vento di Sant'Agostino, dove

ha sede il museo stesso. Si
passerà poi alla fase di studio
per poterne capire prove-
nienza, finalità e posizione
originaria. Il primo interven-
to delle volontarie al Sant'A-
gostino, già concluso, finan-
ziato nel corso del biennio
2018-2019 dall'lnner Wheel,
aveva interessato la messa in
sicurezza e il consolidamento
degli intonaci di quattro sot-
tarchi del chiostro meridio-
nale dell'ex convento: si trat-
ta degli unici a presentare

ancora una decorazione ad
affresco, databile alla fine del
Quattrocento e caratterizzata
da motivi geometrici e vege-
tali. Il service, avviato dalla
past president Erika Della-
noce Brandle, è stato poi
confermato dalla presidente
in carica Marzia Ermentini
Bonfanti.
«Questo nostro impegno -
chiarisce la presidente - va
in continuità con precedenti
azioni di sostegno e valoriz-
zazione del patrimonio arti-
stico cittadino».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronaca di (.rema

LA CULTURA TIRATA A LUCIDO

Cantiere, biblioteca chiusa
Ma solo per tornare a nuovo

La Jele ,euelw sarà re,sixurxtr
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LA POLEMICA

Lavori sui corsi d'acqua
«Interventi continui»
Il Consorzio Piave risponde alle critiche di chi a Cordic nano
punta il dito sulle manutenzioni: «Fatte pure zone di sfogo»

Abitanti di Cordignano e protezione civile puliscono le strade

CORDIGNANO

In un'ora il Meschio dalle
parti di Cordignano, si è al-
zato di tre metri. Una cosa
mai vista. Sono bastati 40
millimetri d'acqua concen-
trati in poco tempo per far
esplodere il fiume. «Lo scari-
co in cava Merotto dal Me-
schio è stato aperto dal per-
sonale del Consorzio di bo-
nifica Piave sabato 5 dicem-
bre alle ore 11.30, dopo la
verifica dei livelli in aumen-

to del fiume, e ciò abbon-
dantemente prima di quan-
to verificatosi a Cordigna-
no», precisa il presidente
Amedeo Gerolimetto, repli-
cando all'ex sindaco di Col-
le Umberto, Edoardo Scar-
pis che aveva criticato la
tempistica dell'intervento.
Scarpis ha anche sostenuto
che, da quando c'è stata la
fusione dei consorzi di Sini-
stra e Destra Piave, nell'a-
rea vittoriese sono mancate
le manutenzioni, gli inter-

venti di sistemazione dei
corsi d'acqua "minori".
«Va ricordato che il Con-

sorzio Piave finanzia col
proprio bilancio solo l'eser-
cizio e la manutenzione del-
le opere affidate: il fiume
Meschio non è tra queste.
Tuttavia il Consorzio, attra-
verso la propria struttura
tecnica, ha progettato e rea-
lizzato nuove opere, finan-
ziate con fondi regionali o
statali, che hanno dato un
importante contributo alle
aree collinari in Sinistra Pia-
ve. Tra questi la Cava Me-
rotto, appunto, la quale è
stata collegata al canale irri-
guo Emanuele Filiberto per
scolmare le portate che af-
fluiscono al canale durante
gli apporti temporaleschi
estivi».
Scarpis aveva lamentato

lo scarso interesse del Con-
sorzio per il territorio. Il pre-
sidente replica che anche la
Cassa Fossadella è stata
terminata nel 2018 in co-
mune di Colle Umberto:
un'opera che mette a dispo-
sizione un volume di
25.000 metri cubi per la la-
minazione al torrente omo-
nimo, che più a valle transi-

ta per San Vendemiano e af-
fluisce al Codolo e infine al
Monticano.

I fondi, regionali, ammon-
tavano a 500 mila euro.
Infine attraverso i recen-

tissimi finanziamenti po-
st-Vaia, sono già state appal-
tate due casse d'espansione
lungo il torrente Codolo e
affluenti, a difesa di San
Fior e Codogné, per 2,8 mi-
lioni di euro. I lavori parti-
ranno a gennaio 2021.
Infine gli interventi sul

torrente Caron, che è stato
all'origine dell'esondazio-
ne. «Sono già stati fatti, re-
centemente, dal Genio Civi-
le», ricorda Gerolimetto,
«che ha la competenza sul
corso d'acqua. L'attenzione
dedicata dal Consorzio Pia-
ve a queste zone», conclude
il presidente, «come all'inte-

Ma il Meschio
che è esondato
è di competenza
ciel Genio Civile

ro comprensorio, è sempre
stata elevata. Va precisato
che il Consorzio Piave vive
con i contributi dei cittadi-
ni, e solo una piccola parte
del comune di Colle Umber-
to è inclusa tra i consorziati.
I bacini che recapitano nei
corsi d'acqua non in nostra
gestione non viene infatti
soggetto ad alcun contribu-
to». Insomma, il Consorzio
Piave sente di avere la "co-
scienza" a posto con opere
realizzate anche oltre le pro-
prie competenze strette.
E ricorda che il Meschio è

di competenza diretta del
Genio Civile. 
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Lombardia]

PIANO NAZIONALE NUTRIE, ROLFI: PIANO DEL GOVERNO INCONCLUDENTE. CI SONO ZERO EURO

sabato 5 dicembre 2020

 

ASSESSORE: LOMBARDIA CHIEDE ISTITUZIONE DI UN FONDO NAZIONALE PER SITUAZIONE EMERGENZIALE

(LNews - Milano, 05 dic) "La nutria in Lombardia, e nel resto della Pianura Padana, sta generando danni incalcolabili alle
aziende agricole e alle arginature dei corpi idrici in cui costruisce le tane, rischiando di contaminare i cicli produttivi dei nostri
prodotti agroalimentari. Questo roditore rappresenta inoltre un pericolo per l’uomo perché i tunnel che scava causano
cedimenti degli argini e dei terreni. Il tempo delle chiacchiere è finito. Ora servono azioni concrete. Per questo la Regione
Lombardia chiederà ufficialmente al governo l’istituzione di un fondo nazionale dedicato al contenimento di questa specie. È
ormai una emergenza per il mondo agricolo”. Lo ha detto l’assessore regionale lombardo all’Agricoltura, Alimentazione e
Sistemi verdi Fabio Rolfi in merito allo schema di decreto sul Piano di gestione nazionale della nutria presentato dal governo.

 “Il documento presentato dal ministro Costa alle Regioni - aggiunge Rolfi - contiene tante belle parole e intenzioni, ma
prevede zero euro per gli interventi. Il Piano di gestione della nutria invece può essere efficace solo se vengono resi disponibili
specifici fondi a livello statale, da destinarsi e ripartirsi alle Regioni dotate di piano di contenimento regionale. È necessario
coordinare le forze tra istituzioni, associazioni di categoria ed enti coinvolti come parchi e consorzi di bonifica”. 

“La Regione Lombardia - sottolinea l'assessore regionale all'Agricoltura - ha fatto un piano regionale, ha promosso accordi
provinciali, stimolato interventi nelle aree più colpite. Tutto a proprie spese, contando solo su risorse aggiuntive di alcuni enti
locali laddove possibile. Ormai è chiaro che serve un grande piano nazionale di intervento, adeguatamente finanziato, che
affronti il tema per quello che è ossia una emergenza ormai non più solo delle campagne. Non c'è tempo da perdere, la
capacità riproduttiva delle nutrie non lascia spazio a tempi morti. L’aggiornamento del piano nazionale - conclude l'assessore
 è l’occasione per un cambio di passo, occasione che il governo non deve sprecare”. (LNews) 
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Frazione Trevi allagata per piogge Immacolata
UMBRIA

09 dic 2020 - 10:39

SHARE:

T
orrenti rompono argini e acqua invade centro abitato

(ANSA) - TREVI (PERUGIA), 09 DIC - Le abbondanti piogge cadute durante il ponte dell'Immacolata hanno provocato importanti
allagamenti a Cannaiola, piccola frazione di Trevi. I torrenti Tatarena e Ruicciano hanno rotto gli argini allagando il centro
abitato, causando danni a scantinati e garage, anche se non è stato necessario provvedere all'evacuazione degli abitanti, come

PERUGIA News Tutte Le Città

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

COVID - I  NUMERI VACCINO BONUS TRACKER RECOVERY FUND SPETTACOLO
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conferma la Protezione civile regionale.
    Stamani, intanto, sono stati avviati i lavori di ripristino degli argini da parte del Consorzio di bonifica.
    Intanto sul fronte delle previsioni meteo del Centro funzionale della Protezione civile anche per la giornata odierna sono
attese piogge. (ANSA).
   

PERUGIA:  ULTIME NOTIZIE

DIRETTA LIVE

"Finto" medico sul web ottiene 7 mila euro da donna

UMBRIA

09 dic - 12:40
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Attualità Politica Agro San Marzano sul Sarno

Esondazioni e allagamenti a San Marzano

sul Sarno, nota di “Noi Sempre tra Voi”
Il gruppo consiliare “#Noi Sempre tra Voi” diffida gli Enti preposti a intervenire ad
horas per lavori di messa in sicurezza delle aree colpite

Da  Redazione  - 9 Dicembre 2020

San Marzano Comune

DALL'ITALIA E DAL MONDO

Maltempo. Gravi danni

coltivazioni nell’agro nocerino

sarnese

8 Dicembre 2020

Pagani. Lieto fine al polo

Oncologico. La guarigione di

Arturo

2 Dicembre 2020

COVID. Calano i contagi e i

decessi, ma sono settimane

decisive

30 Novembre 2020

Controlli anticovid. Salerno 71

sanzioni. Napoli festa in albergo

interrotta

29 Novembre 2020

Campania. Scuole: verso la

riapertura. Ecco i test antigenici
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Esondazioni e allagamenti a San Marzano sul Sarno, il gruppo consiliare “#Noi Sempre tra

Voi” diffida gli Enti preposti a intervenire ad horas per lavori di messa in sicurezza delle

aree colpite. Questo il tema della lettera inviata a Regione Campania, Genio Civile di

Salerno, Consorzio di Bonifica del Sarno e Comune di San Marzano sul Sarno. “Premesso

che il nostro territorio è attraversato da vari corsi d’acqua, fragile da un punto di vista

idraulico, e che le forti piogge temporalesche ne provocano un grave dissesto

idrogeologico “annunciato”, perché la mancanza di manutenzione ordinaria e straordinaria

dei corsi d’acqua determina ogni volta gravissimi danni all’agricoltura, all’ambiente, a

edifici ad abitazioni private, con enorme pericolo per la privata e pubblica incolumità.

Considerato che la problematica è antica e le varie richieste di intervento succedutesi nel

tempo, non hanno mai portato alcun esito risolutivo, piuttosto ci si limitava a dispendiosi

interventi di somma urgenza, poco duraturi, ripresentandosi ad ogni alluvione le stesse

criticità e le medesime carenze nella manutenzione, nella prevenzione e soprattutto nella

inefficienza dell’azione”, hanno scritto i consiglieri comunali Colomba Farina, Vincenzo

Marrazzo e Maria Calenda che dunque chiedono agli Enti interpellati, ognuno nelle

rispettive competenze, a mettere in campo azioni immediate per difendere e mettere in

sicurezza il territorio di San Marzano sul Sarno e le tantissime famiglie danneggiate e

rimaste sole ed isolate. “Oramai non c’è più tempo di lungaggine burocratiche, i lavori di

messa in sicurezza, di straordinaria manutenzione, non possono più essere rimandati,

sono interventi necessari, urgenti ed indifferibili per garantire un livello minimo di

sicurezza. Chiediamo risposte certe e concrete sia a livello politico che gestionale; per un

amministratore la preoccupazione e la responsabilità’ più grande è la sicurezza delle

persone”.

Il gruppo consiliare di opposizione rietene necessari lavori pubblici di messa in sicurezza,

l’esecuzione del dragaggio, previa la rimozione dei rifiuti ammassati ad ogni pioggia e

trasportati dalle acque a monte dell’Alveo comune nocerino. “Vista l’urgenza di mettere in

sicurezza il territorio con opere necessarie ad evitare il ripetersi di ingenti danni provocati

dal grave disseto idrogeologico , vista la nota aggravante che tali opere pubbliche sono

state già programmate, progettate e addirittura finanziate invitiamo, diffidiamo e mettiamo

in mora Regione, Genio Civile, Consorzio di Bonifica e Comune a provvedere con massima

urgenza a degli interventi di messa in sicurezza così come dai progetti esistenti, finanziati

e mai realizzati, al fine di garantire il ripristino delle normali condizioni di sicurezza e

Castellammare non sarà Capitale

della cultura. Per Procida

l’avventura continua.
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TAGS agro 24 allagamenti san marzano sul sarno
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Pagani. Strade dissestate, la nota di Calce e
Sessa

prevenire ulteriori danni, oltre a risarcire tutti quei danni già ingiustamente subiti, in

particolare anche quelli dell’alluvione del 3 novembre 2019, per cui, a causa di persistenti

piogge ed eccezionali avversità atmosferiche sondarono il fiume Sarno, l’Alveo comune

nocerino e i diversi canali che attraversano il territorio, è stato provocato un disastro

ambientale al punto tale da richiedere lo stato di calamità naturale con delibera di giunta

comunale numero 128 del 2019 e trasmessa alla Regione Campania con nota del 11

novembre 2019, con i dovuti allegati e verbali di sopralluogo degli incaricati della

Protezione Civile regionale. A tutt’oggi, però, non c’è nessun riferimento in merito alla

richiesta di calamità naturale e non si è ancora provveduto a risarcire i danni subiti. Ora

non c’è più tempo. I cittadini sono provati, stanchi, arrabbiati e saturi non solo dell’acqua

che esonda, allaga e provoca ingenti danni, ma soprattutto sono stanchi, arrabbiati e saturi

dell’immobilismo e lungaggini burocratiche da parte delle autorità competenti. Ci

auspichiamo che si riporti la sicurezza e la serenità al nostro territorio che non merita di

subire danni da anni per incuria e noncuranza da parte delle Istituzioni che sono

competenti. Non c’è più tempo. Serve un intervento concreto, urgente e radicale. Burocrazia

zero, semplificazione delle procedure. Volere è potere anche per le istituzioni”.

Agro24Spot

Redazione

https://www.agro24.it

Sito di informazione. Servizi giornalistici video e testuali 24 ore su 24

dall'Agro Nocerino Sarnese, Area Vesuviana, Monti Lattari, Valle dell'Orco e

Valle Metelliana e Salerno Nord.
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Maltempo da 96 ore filate,
comprensorio in difficoltà
Navarolo: "Lavoriamo a tutta forza"

9 Dicembre 2020 COMMENTA

Adesso il maltempo inizia a fare paura in vaste zone della provincia

di Cremona, con diverse strade di periferia allagate e dunque chiuse

e un allarme che non sembra cessare, anzi casomai potrebbe

aumentare nelle ore a venire. Forte pioggia è infatti prevista anche

per i prossimi giorni, con una pausa però giovedì che lascia qualche

spiraglio. In ogni caso i vari Consorzi di Bonifica, dal Navarolo al

Dugali, che operano nel comprensorio tra i due fiumi, sono stati

avvertiti per provare a liberare i fossi e i canali fin dove è possibile,
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creando così una valvola di sfogo per l’acqua piovana. La fotografia

di Mario Bazzani, sindaco di Torre dè Picenardi, mostra la Delmona

in piena a San Pietro in Mendicate: “Se non smette di piovere sono

guai” spiega Bazzani, lanciandosi in un pronostico nemmeno troppo

azzardato, dopo che a Torre già diverse strade – la Pozzo Ronca e la

San Lorenzo Fossa fino all’incrocio con Canove dè Biazzi – erano

state chiuse nella giornata di martedì.

Nella foto la situazione della Delmona nella foto di Mario Bazzani

A Casalmaggiore preoccupa, più che la situazione del fiume Po,

quella dei fossi, ormai colmi: a Camminata e Cappella alcune vie

sono state monitorate sin da martedì perché allagate e si valuta di

chiuderle al traffico, mentre a Motta San Fermo, nella strada di

raccordo tra la frazione e la ex statale Sabbionetana, è giunta la

chiusura attorno a mezzogiorno di mercoledì: paura, su questa

piccola arteria stradale, per un’auto finita nel fossato con l’uomo a

bordo che è riuscito a uscire dall’abitacolo dalla portiera del
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passeggero, aiutando da due passanti. Segnalazioni di allagamenti

giungono inoltre da Roncadello e Fossacaprara, oltre che da tratti

della strada Bassa per Vicomoscano: qui i Vigili del Fuoco

interverranno non appena avranno un attimo di tregua in una

mattinata intensa soprattutto per loro, oltre che per la Polizia

Locale.

Nella foto l’auto finita nel fosso a Motta San Fermo

“I tre impianti di San Matteo delle Chiaviche, di Roncole di Gazzuolo

e del Locarolo a Calvatone stanno pompando acqua dai canali per

buttarla, mediante gli impianti di sollevamento anti gravità, nel

fiume Oglio – spiega Giampietro Lazzari del Navarolo -. Stiamo

lavorando a tutta forza ma 96 ore ininterrotte di acqua ci mettono in

difficoltà. Speriamo nella tregua prevista per giovedì, anche se la

situazione di criticità, con l’onda lunga, dovrebbe persistere proprio

per l’intera giornata di giovedì. Poi avremo un quadro più preciso:

Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità

3 / 6

    CREMONAOGGI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-12-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 41



intanto continuiamo a lavorare a pieno regime con gli impianti”.

Nella foto via Muratori a Cappella allagata

Sotto pressione anche Marco Pasquali, sindaco di Sabbioneta.

“Martedì è andata meglio con notevoli miglioramenti dopo i piccoli

interventi dei volontari della Protezione Civile Asola nei pochi punti

interessati da allagamenti di strade. Si quantificheranno poi i danni

per i raccolti agricoli, quelli (per fortuna pochi) dei privati, ed

eventuali migliorie da apportare al nostro sistema idrico comunale

con il Consorzio di Bonifica del Navarolo, con il quale siamo in

costante contatto.  Intanto anche oggi  (martedì ,  ndr)  un

ringraziamento grande ai volontari della Protezione Civile. E anche

ai volontari di Villa Pasquali che hanno regalato anche quest’anno la

magia del Natale per le vie della frazione. E passare oggi sotto un

cielo che appare stellato, con questa pioggia, è stato magico”.

Intanto sono diverse le strade chiuse nella mattinata di mercoledì,

quando la situazione è peggiorata: via Schiavo, via Fornace presso il

cimitero di Villa Pasquali, via Argine Vecchio e il collegamento con

via Tasso, il tratto tra via Viazzola-via Sant’Antonio. Non ancora

chiuse ma in parte allagate sono via Filanda nella frazione di

Commessaggio Inferiore, via Cavalli davanti al cimitero di

Sabbioneta, via Cantoni Marca e via Viazzola. Il problema è che

l’elenco rischia di allungarsi. Nel frattempo a Commessaggio

martedì alcuni pali della luce sono schiantati al suolo con intervento

dei Vigili del Fuoco.
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Nella foto via Nuova a Bozzolo allagata

Un’ultima (per il momento) segnalazione arriva da Bozzolo: qui dopo

le segnalazioni della Piccola Betania e della Cascina Motta con gli

allagamenti della via Nuova il sindaco Giuseppe Torchio è

intervenuto presso il presidente ed il direttore del Consorzio di

Bonifica Navarolo che hanno garantito la piena e totale funzionalità

ed operatività delle idrovore dell’impianto di bonifica di Roncole. Nel

giro di alcune ore si dovrebbero raggiungere livelli di riduzione

degli allagamenti che hanno interessato anche la cripta della Piccola

Betania.
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Tu sei qui: Recovery Fund, ecco le misure green previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)

09 dicembre, 2020
ENERGIA E CLIMA SOSTENIBILITÀ ECONOMIA CIRCOLARE

Recovery Fund, ecco le misure green previste nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr)

Dei 196 miliardi a disposizione il governo ha deciso che 74,3 andranno a "rivoluzione verde e transizione

ecologica" con l'obiettivo di "far fronte ai nuovi e più ambiziosi obiettivi europei fissati dallo European Green

Deal"

Un totale di 125 pagine divise in quattro parti, questa la bozza del Piano nazionale di ripresa e resilienza

su cui sta lavorando il governo per organizzare l'uso del fondo Next Generation EU, conosciuto anche come

Recovery Fund. Il testo traccia gli obiettivi, le riforme e gli investimenti, l’attuazione e il monitoraggio del piano

e la valutazione dell’impatto economico. Gli ambiti principali sono: riforma della giustizia; digitalizzazione,

innovazione, competitività e cultura; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità

sostenibile; istruzione e ricerca, parità di genere, coesione sociale e territoriale; salute.

Dei 196 miliardi stanziati 48,7 dovrebbero andare alla digitalizzazione e innovazione, 74,3 a rivoluzione

verde e transizione ecologica, 27,7 per infrastrutture per una mobilità sostenibile 27,7, 19,2 all’istruzione e

ricerca, 17,1 alla parità di genere e 9 alla sanità. Ecco la parte che riguarda le misure green:

2.2 Rivoluzione verde e transizione ecologica 

Con la missione “Rivoluzione verde e transizione ecologica” l’Italia, che pure ha registrato notevoli progressi

nella riduzione delle emissioni di gas serra, nell’aumento della quota di energia soddisfatta con fonti

rinnovabili e nel miglioramento dell’efficienza energetica, intensifica il proprio impegno per far fronte ai nuovi e

più ambiziosi obiettivi europei fissati dallo European Green Deal, con un target di riduzione delle emissioni

pari al 55% entro il 2030. Raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 richiede investimenti e una

vasta gamma di riforme abilitanti. 
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In particolare, lo scenario di decarbonizzazione che porterebbe l’Italia alla neutralità climatica entro il 2050

evidenzia un gap emissivo che dovrà essere chiuso tramite tre principali tipologie di azioni: 

(1) una riduzione sostanziale della domanda di energia (soprattutto nel settore residenziale/commerciale e in

quello dei trasporti); 

(2) un ulteriore cambiamento nel mix energetico a favore delle rinnovabili, insieme ad una estesa

elettrificazione degli usi finali e alla produzione di idrogeno; (3) un aumento degli assorbimenti della CO2 dalle

superfici e dai suoli forestali. 

La missione si concretizza in 4 linee di azione (componenti) per quanto riguarda gli investimenti: 

Ø Impresa verde ed economia circolare 

Ø Transizione energetica e mobilità locale sostenibile 

Ø Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 

Ø Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica

Le azioni di investimento saranno accompagnate da alcune specifiche riforme volte a favorire la transizione

energetica e la svolta ecologica: 

Ø La definizione di una strategia nazionale in materia di economia circolare, che si basa su un intervento di

riforma normativa, denominato “Circolarità e tracciabilità”: volto all’attuazione del piano d’azione europeo per

l’economia circolare e per regolare l’organizzazione e il funzionamento del sistema di tracciabilità dei rifiuti.

Vengono inoltre contemplate misure normative volte a favorire la riparabilità, la durabilità, e le forme di

riuso/recupero dei prodotti, in particolare di quelli che ricadono in catene del valore strategiche o individuati in

base all'impatto ambientale e al loro potenziale di circolarità. La strategia prevede, tra l’altro, la nascita di un

hub tecnologico nazionale e centri di competenza territoriali per l’economia circolare a supporto del sistema

produttivo. 

Gli investimenti in cui si concretizzano le quattro componenti della missione Rivoluzione verde e transizione

ecologica sono distribuiti su 13 progetti per un ammontare complessivo di risorse pari a 74,3 miliardi di euro. 

Nel complesso, questi interventi dovrebbero contribuire a ridurre le emissioni di CO2 di circa XXton nell’arco

dei prossimi 6 anni

La prima componente “Impresa verde ed economia circolare”, ha come obiettivi prioritari la promozione

della sostenibilità ambientale nella filiera dell’agricoltura, il sostegno a progetti innovativi di decarbonizzazione

tramite processi di economia circolare, nonché la definizione di un piano nazionale per l’economia

circolare. In quest’ultimo ambito, l’Italia è in linea con gli obiettivi europei del 2020 in termini di riutilizzo e

riciclo di materiali: nel 2017 il tasso di utilizzo circolare dei materiali era al 17,7%, al di sopra della media

europea, e nel 2018 il tasso di riciclo si è attestato al 49,8%. Una ulteriore spinta legislativa in questo ambito

proviene dal recente recepimento del pacchetto dell’economia circolare (Direttive 2018/849, 850, 851,

852), nel quale sono presenti target per i rifiuti urbani (riciclo del 55% entro il 2025, del 65% entro il 2035), i

rifiuti da imballaggi ( 70% di riciclo entro il 2030) e per l’uso delle discariche soglia massima del 10% dei

rifiuti urbani con smaltimento in discarica entro il 2035 (al 2018 l’uso delle discariche ha interessato il 22%

dei rifiuti urbani prodotti). 

Per realizzare tali obiettivi, oltre ad un rafforzamento del quadro regolamentare attraverso mirati interventi di

riforma, sono previste due linee d’azione: 

1. La prima linea d’azione “Agricoltura sostenibile” prevede iniziative per la competitività, la riqualificazione

energetica e la capacità logistica del comparto agricolo italiano. In particolare, gli interventi mirano

all’efficientamento energetico e all’isolamento termico/coibentazione degli immobili adibiti a uso produttivo nel

settore agricolo e zootecnico, quest’ultimo responsabile di circa il 50% delle emissioni di gas clima-alteranti.

Infine, si intende sostenere un piano per la logistica del comparto agricolo, che si sostanzia in contributi alle

aziende per abbassare l’impatto ambientale del sistema dei trasporti, migliorare la capacità di stoccaggio

delle materie prime agricole, la capacità logistica dei mercati all’ingrosso e far esprimere il potenziale in

termini di export delle piccole e medie imprese agroalimentari italiane. 

2. La seconda linea d’azione “Economia circolare e gestione dei rifiuti” è focalizzata su tre interventi

principali: 

a) la riduzione del gap impiantistico della filiera del riciclo, che costituisce una principale criticità in molte

regioni del paese, tramite l’ammodernamento degli impianti esistenti e la realizzazione di nuovi impianti per il

trattamento meccanico biologico (TMB) dei rifiuti; 

b) il sostegno a iniziative per ricavare prodotti chimici e carburanti “circolari” da rifiuti plastici e urbani; 

c) il sostegno a progetti innovativi di decarbonizzazione. 
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La seconda componente “Transizione energetica e

mobilità locale sostenibile” interviene innanzitutto

sulla produzione e la distribuzione di energia,

favorendo il ricorso alle fonti rinnovabili e

predisponendo le infrastrutture necessarie per la loro

integrazione nel sistema elettrico nazionale e le

infrastrutture per alimentare veicoli elettrici e per lo

sfruttamento dell’idrogeno liquido. L’Italia sta

progredendo verso una piena neutralità climatica in

linea con gli obiettivi precedentemente stabiliti dal

Piano Nazionale Energia e Clima (PNIEC), ma deve accelerare e intensificare l’impegno all’abbattimento delle

emissioni per soddisfare i nuovi e più ambiziosi obiettivi europei fissati dallo European Green Deal. A tale

scopo, la componente interviene tramite un’azione di decarbonizzazione dei trasporti, con particolare

attenzione al 57 rinnovo del parco rotabile degli enti locali e, più in generale, all’ammodernamento della flotta

automobilistica nazionale che risulta fra le più vetuste nell’Unione europea. Queste modifiche strutturali del

nostro sistema produttivo ed energetico aiuteranno anche la riduzione dell’inquinamento locale: il 3,3 per

cento della popolazione italiana vive in aree dove sono superati i limiti delle sostanze inquinanti (particolati e

ossidi di azoto) presenti nell’aria fissati dalle direttive europee. 

Per conseguire tali obiettivi, la componente prevede le seguenti linee d’azione: 

1. L’attuazione di misure per promuovere la crescita della produzione di energia rinnovabile e dell’uso di

idrogeno e sostenere la filiera tramite:

a) il sostegno alla creazione di una pipeline di nuovi progetti greenfield rinnovabili con iter autorizzativi in

tempi certi;

b) il supporto finanziario tramite sovvenzioni per il supporto allo sviluppo di progetti floating PV e eolico

offshore; 

c) il supporto finanziario per impianti in grid parity; 

d) la promozione dell’autoproduzione collettiva di energia elettrica rinnovabile, incentivando la costituzione

delle comunità energetiche e l’autoconsumo individuale, in quest’ultimo caso superando il regime del c.d.

“scambio sul posto”; 

e) il supporto alla transizione dal biogas per uso elettrico al biometano da destinare al trasporto; 

f) gli investimenti per la produzione di idrogeno in siti brownfield e da elettrolisi, la creazione di stazioni di

rifornimento e progetti di ricerca e sviluppo per applicazioni di idrogeno a usi finali. 

2. L’introduzione di misure per la mobilità sostenibile e per migliorare la pianificazione urbana. Fra queste, vi

sono: 

a) il rafforzamento delle infrastrutture di rete e la promozione degli accumuli; 

b) la realizzazione di smart grid; 

c) l’installazione di sistemi ricarica elettrica e vehicle-to-grid (V2G); 

d) nuove sperimentazioni per i servizi digitali a supporto della pianificazione urbana; 

e) il Piano nazionale ciclovie; 

f) la riduzione del gap infrastrutturale e strumentale nel settore del Trasporto Pubblico Locale, degli Impianti

fissi e del Trasporto Pubblico Locale, con particolare attenzione al rinnovo del parco autobus, del parco

rotabile e della flotta delle navi del TPL nazionale. 

3. Una riforma complessiva attuata attraverso l’adozione del piano sulla “qualità dell’aria”, volto alla riduzione

delle emissioni degli inquinanti target della direttiva 2016/2284 espresse in t/a e alla riduzione delle emissioni

climalteranti. 

Il piano prevede: 

Ø l’adozione di un programma nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico (ex Direttiva UE direttiva

2016/2284); Ø attuazione DL Clima con 4 decreti attuativi; 

Ø programma riforme Regioni del bacino del Po; 

Ø attuazione di legislative e finanziarie con altri accordi regionali; 

Ø attuazione PNIEC su reporting. 

La terza componente “Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici”, intercetta una dimensione assai

rilevante per l’abbattimento delle emissioni di CO2: la riduzione dei consumi di energia degli edifici che

generano più di un terzo dei consumi totali in Italia, nonché l’adeguamento antisismico degli stessi. Infatti, la

maggior parte dei 14,5 milioni di edifici del Paese è stata edificata in epoche precedenti alle vigenti normative

legate all’efficienza energetica; inoltre, l’Italia è particolarmente esposta a rischi legati al rischio sismico, che

richiedono una diffusione capillare degli interventi di prevenzione. 

Per conseguire tali obiettivi, i principali investimenti e incentivi si sviluppano in due linee d’azione: 

1. La realizzazione di un piano di efficientamento degli immobili pubblici che preveda, in particolare: 

a) il risanamento strutturale degli edifici scolastici e la realizzazione di nuove scuole mediante la sostituzione
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edilizia; 

b) la ristrutturazione e l’ammodernamento delle strutture ospedaliere, con particolare riferimento alle sedi di

Dipartimenti di Emergenza e Accettazione; 

c) la riqualificazione del patrimonio abitativo di edilizia residenziale pubblica nazionale; 

d) l’efficientamento e la riqualificazione delle cittadelle giudiziarie situate in varie città italiane ; 

e) l’efficientamento energetico e la riqualificazione degli edifici pubblici delle aree metropolitane, anche per i

servizi sociali; 

f) un programma specifico di interventi destinati ai Comuni del territorio nazionale e volto alla riduzione dei

consumi energetici degli edifici di loro proprietà. 

2. Il potenziamento delle misure a sostegno dell’efficientamento dell’edilizia privata. In particolare, si prevede

l’estensione del superbonus edilizio per l’efficientamento energetico e l’adeguamento antisismico delle

abitazioni private, con il quale viene riconosciuta una detrazione fiscale pari al 110% dei costi sostenuti per

gli interventi, utilizzabile in compensazione fiscale o convertibile in credito d’imposta cedibile. 

La quarta componente “Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica” ha l’obiettivo di potenziare

gli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico e di incremento della resilienza agli eventi climatici

estremi; di promuovere l’utilizzo sostenibile (civile ed irriguo) della risorsa idrica e la qualità di acque interne e

marine; nonché di migliorare l’adattamento al cambiamento climatico del territorio contribuendo al processo

di decarbonizzazione tramite interventi di forestazione e di efficientamento energetico. 

Gli investimenti nelle infrastrutture idriche, negli ultimi anni, sono risultati insufficienti, causando elevati livelli

di perdite e persistenti rischi di scarsità della risorsa idrica; al contempo, sono aperte quattro procedure

d’infrazione ai danni dell’Italia per l’irregolare collettamento e trattamento dei reflui in 987 agglomerati urbani

in tutto il territorio nazionale. 

L’Italia è anche particolarmente vulnerabile rispetto agli eventi idrogeologici e sismici: oltre il 90% dei Comuni

italiani fronteggiano un elevato rischio di frane e alluvioni e richiedono, pertanto, continui investimenti nella

prevenzione di tali rischi. Per colmare i gap presenti nella gestione del ciclo delle acque sono previsti

interventi volti alla digitalizzazione e messa in sicurezza della rete idrica primaria e secondaria, alla riduzione

degli sprechi di acqua nelle reti di adduzione, di 59 distribuzione e di irrigazione, con il fine di garantire la

disponibilità idrica per tutti gli usi, all’adeguamento dei sistemi di depurazione alle direttive europee, al riuso

delle acque depurate ed alla gestione dei rifiuti nelle acque portuali, ed alla salvaguardia del territorio dalle

alluvioni tramite interventi di forestazione, di gestione sostenibile nell’agricoltura e di adattamento al

cambiamento climatico nei comuni. 

A supporto dei progetti di investimento, viene proposta un’azione di riforma complessiva che consiste in un

processo di rafforzamento della governance del servizio idrico integrato, con l’obiettivo di affidare il servizio a

gestori integrati nelle aree del paese in cui questo non è ancora avvenuto, ed il potenziamento delle strutture

tecniche a supporto dei Commissari nella progettazione, nell’appalto e nella supervisione di interventi di tutela

contro il rischio idrogeologico. Infine, la riforma è volta a potenziare la capacità progettuale dei Consorzi di

bonifica anche mediante centrali di progettazione regionali, promuovendo la revisione e il rafforzamento del

modello di governo dei Consorzi e mantenendo al centro della propria azione la tutela del territorio, il

risparmio della risorsa idrica a fini irrigui ed il miglioramento della sostenibilità dei processi produttivi agricoli.

La riforma prevede un intervento normativo in tempi rapidi, successivamente sarà assicurato il completamento

di un’eventuale decretazione attuativa o altri atti di indirizzo e coordinamento, con l’obiettivo di completare il

potenziamento della capacità operativa entro il 31 dicembre 2021.

Temi: #Politiche, piani generali
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Home   Apertura   Catania, Consorzio di Bonifica 9: arrivano i nuovi mezzi contro gli allagamenti

Cronaca di Catania

Catania, Consorzio di Bonifica 9:
arrivano i nuovi mezzi contro gli
allagamenti

    

Espletata la procedura di gara per l’acquisto di macchine operatrici e mezzi pesanti
da utilizzare per il ripristino delle funzionalità idraulica della rete scolante
danneggiata dall’alluvione dell’ottobre 2018. La soddisfazione del commissario
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Francesco Nicodemo.

Il Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, guidato dal Commissario Straordinario
Francesco Nicodemo, ha espletato la procedura di gara per l’acquisto di 14 mezzi,
macchine operatrici e mezzi pesanti, da utilizzare per il ripristino delle funzionalità
idraulica della rete danneggiata dall’alluvione dell’ottobre 2018. Il bando prevedeva
un impegno di spesa per un importo complessivo di 2 milioni di euro.

Risorse provenienti dal Dipartimento di Protezione Civile che, a seguito degli
eccezionali eventi meteorologici dell’ottobre 2018, ha previsto uno speciale piano di
investimenti per le regioni colpite dalla calamità, tra le quali la Sicilia. Un piano,
secondo le direttive governative, da attuare in maniera celere.

Il Consorzio ha ritenuto di potenziare il proprio parco mezzi con l’acquisto di nuovi
mezzi e macchine. In questo modo non solo si può attivare una concreta attività di
prevenzione e mitigazione degli eventi atmosferici ma si pongono anche le
condizioni per eliminare le criticità che si presentano ad ogni pioggia intensa.

Oltre a ciò, l’arrivo dei nuovi mezzi consentirà l’eliminazione di ogni eventuale
contenzioso nei confronti degli agricoltori una volta che gli interventi assumono la
loro efficacia riguardo la pulizia dei canali. Potranno anche essere utilizzati a servizio
dei territori in caso di calamità.

«La manutenzione e la pulitura di canali e torrenti – ha dichiarato il commissario del
Consorzio, Francesco Nicodemo -, che sono di fondamentale importanza per evitare
gli allagamenti che purtroppo normalmente creano diversi problemi in tutta l’area
mettendo a serio rischio le attività produttive e anche l’incolumità delle persone».

Il Consorzio Bonifica Sicilia Orientale è indirizzato a dare delle risposte sempre più
concrete a tutto il comparto agricolo, creando quelle condizioni di efficacia ed
efficientamento e di rafforzamento dell’idea di una agricoltura sempre più
all’avanguardia e che ritorni a far da traino all’economia siciliana.

“Mi preme ringraziare – continua il Commissario Nicodemo – tutti gli uffici consortili
e il personale dell’Area Progettazione e Manutenzione e, in particolare, il compianto
ingegnere Massimo Paterna che è stato uno dei primi a credere nella linea di
finanziamento del Commissario Delegato del Dipartimento Regionale della
Protezione Civile che, tra lo scetticismo generale, ha operato per la deroga a tutti gli
atti propedeutici necessari per l’affidamento dei lavori”.

“Un grazie – conclude Francesco Nicodemo – va sicuramente sia al Presidente della
Regione Sicilia Nello Musumeci e all’assessore Edy Bandiera, ai produttori agricoli,
all’ingegnere Calogero Foti, già dirigente del Dipartimento Regionale di Protezione
Civile, e al suo successore l’ingegnere Salvatore Cocina”.

I mezzi acquistati sono: 2 macchine operatrici decespugliatori, 2 “midi” escavatori
non inferiori a 60 quintali, 2 “midi” escavatori non inferiori a 80 quintali, 1 mini
escavatore giro-sagoma da kg 1800, 1 mini pala articolata non inferiore a 1200 kg, 1
escavatore non inferiori 20000 Kg, 1 camion 4 assi di cv 430, 2 camion a tre assi, 1
rimorchio a tre assi per mezzo d’opera.

13 Dicembre, Giornata Nazionale
del Cieco: all’Unione Italiana
Ciechi di Catania...
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Castel Bolognese e Valle del Senio Castel Bolognese Cronaca

Castel Bolognese, vandali
prendono di mira il Mulino
Scodellino
L'assessore alla Cultura Selvatici: «Tre volte in quest'ultima settimana. In un paio di casi sono
anche riusciti ad entrare»

Colpito da atti vandalici uno dei luoghi simbolo di Castel Bolognese: il Mulino

Scodellino.

L’antico mulino, il più antico della regione essendo datato 1393 e al centro nel corso

dell’anno di eventi e rassegne culturali, «è stato vittima, per tre volte in

quest’ultima settimana, di atti vandalici – spiega l’assessore alla Cultura Luca Selvatici

-. In un paio di casi sono anche riusciti ad entrare».

«Nella nostra comunità c’è un gruppo di incivili che negli ultimi cinque giorni ha visitato

il nostro mulino, creando danni, con l’intento di impaurirci» si legge sulla pagina

Facebook dell’associazione Amici del Mulino Scodellino.

Di  Giovanni Baistrocchi  - 9 Dicembre 2020

Uno scorcio dello storico mulino simbolo di Castel Bolognese
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TAGS evidenza2

«L’amministrazione comunale – prosegue quindi l’assessore Selvatici -, già dalla prima

violazione comunicataci tempestivamente è al lavoro per rimettere in sicurezza il

bene pubblico e installare dispositivi di sicurezza opportuni».

Al mulino, a riprova dell’importanza anche culturale per la comunità di Castel

Bolognese, in questi giorni avrebbe dovuto inaugurare un’importante mostra con

l’esposizione di Madonne in ceramica. «Importante ulteriore motivo per la messa in

sicurezza della struttura dalle effrazioni» continua l’assessore, che poi lancia un

appello: «Approfitto per ricordarvi di sostenere il Mulino Scodellino, e chiedere

informazioni sulla farina, ora in commercio, vero grande risultato storico ottenuto

grazie al grande lavoro dell’associazione e alla partnership con il Molino Naldoni, in una

struttura che nel tempo è stata riqualificata dall’amministrazione, dal consorzio di

bonifica, dalla stessa associazione».

Non si tratta purtroppo nel recente passato che monumenti e luoghi di Castel

Bolognese finiscono nel mirino dei vandali. Poco più di un mese fa, il 5 novembre, era

stato il monumento alla memoria di Armando Borghi ad essere imbrattato con un tag

in vernice (leggi qui), poi ripulito.

Il 28 novembre inoltre un incontro per parlare di legalità e caporalato in streaming su

Zoom organizzato dal Comune era stato sospeso dopo che alcuni utenti hanno

invaso la chat inviando simboli fascisti e urlando insulti (leggi qui).
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Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): come si articolerà la
Transizione ecologica?

9 dicembre 2020

Durante il Consiglio dei
Ministri del 7 dicembre
2020 è stato dato i l  via
a l l 'esame de l  Piano
nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) (qui il
TESTO in bozza del PNRR
del 6 dicembre 2020 e le
L i n e e  g u i d a
programmatiche del 15
settembre) che dovrà dare
at tuaz ione,  ne l  nost ro
Paese, al programmaNext
Generation EU,  vara to
dall'Unione europea per

integrare il Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 alla luce delle conseguenze
economiche e sociali della pandemia da COVID-19.

Vediamo di seguito come si articola il PNRR, in quale area ricadono gli interventi previsti
per l'ambiente e quali risorse saranno impegnate. Nella sezione edilizia troverete i
riferimenti al mondo dell'edilizia energetica ed una panoramica completa sugli obiettivi del
PNRR nel quadro di finanza pubblica europea.

PNRR: nelle linee strategiche la "Transizione ecologica:
cosa significa?
Il PNRR Italiano è costruito intorno a quattro linee strategiche:

1. Modernizzazione del Paese;
2. Transizione ecologica;
3. Inclusione sociale e territoriale,
4. Parità di genere.

La transizione ecologica dovrà essere la base del nuovo modello economico e sociale di
sviluppo su scala globale. Per avviarla sarà necessario:

ridurre drasticamente le emissioni di gas clima-alteranti in linea con gli obiettivi
del Green Deal europeo;
migliorare l'efficienza energetica delle filiere produttive, degli insediamenti civili e
degli edifici pubblici e la qualità dell'aria nei centri urbani e delle acque interne e

fonte: Redazione InSic

area: Tutela ambientale
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marine.
investire nella ‘bellezza' del Paese, anche per consolidare la capacità di
attrazione di flussi turistici e le potenzialità dell'enorme patrimonio storico, culturale e
naturale, a cominciare da una gestione efficace delle aree verdi urbane, anche in
termini di una maggiore diffusione delle stesse sul territorio urbano e periurbano, e
da corposi interventi di rimboschimento.

Che ruolo avrà il sistema agricolo e forestale?
La riconversione ecologica può e deve rappresentare anche un terreno di nuova
competitività per molta parte del nostro sistema produttivo, anche attraverso investimenti
nell'agricoltura sostenibile e di precisione, a partire dal Mezzogiorno, permettendo di
conseguire una maggiore armonia con la natura, pur nel contesto di una società a forte
vocazione industriale. Gioca un ruolo strategico a tal fine anche il sistema agricolo e
forestale, che tramite il presidio e la gestione sostenibile del territorio nazionale, è in grado
di assorbire una significativa quota delle emissioni di gas climalteranti del sistema Paese,
come evidenziato dallo European Green Deal.

PNRR: le tematiche strutturali di intervento
Le sei missioni in cui si articolerà il PNRR, e che rappresentano aree "tematiche"
strutturali di intervento, sono:

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile

4. Istruzione e ricerca

5. Parità di genere, coesione sociale e territoriale

6. Salute.

Rivoluzione verde e transizione ecologica: i riferimenti al
settore green
Per la "Rivoluzione verde e transizione ecologica" sono previsti 74,3 mld € che si
concentreranno in 4 linee d'azione e 13 progetti:

1. Impresa verde ed economia circolare
2. Transizione energetica e mobilità locale sostenibile
3. Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici
4. Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica

La prima componente "Impresa verde ed economia circolare", ha come
obiettivi prioritari la promozione della sostenibilità ambientale nella filiera
dell'agricoltura, il sostegno a progetti innovativi di decarbonizzazione tramite
processi di economia circolare, nonché la definizione di un piano nazionale per
l'economia circolare.
La seconda componente "Transizione energetica e mobilità locale
sostenibile" interviene innanzitutto sulla produzione e la distribuzione di energia,
favorendo il ricorso alle fonti rinnovabili e predisponendo le infrastrutture necessarie
per la loro integrazione nel sistema elettrico nazionale e le infrastrutture per
alimentare veicoli elettrici e per lo sfruttamento dell'idrogeno liquido.
La terza componente "Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici",
prevede la riduzione dei consumi di energia degli edifici che generano più di un terzo
dei consumi totali in Italia, nonché l'adeguamento antisismico degli stessi. Infatti, la
maggior parte dei 14,5 milioni di edifici del Paese è stata edificata in epoche
precedenti alle vigenti normative legate all'efficienza energetica; inoltre, l'Italia è
particolarmente esposta a rischi legati al rischio sismico, che richiedono una
diffusione capillare degli interventi di prevenzione.
La quarta componente "Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa
idrica" h a  l'obiettivo di potenziare gli interventi di mitigazione del dissesto
idrogeologico e di incremento della resilienza agli eventi climatici estremi; di
promuovere l'utilizzo sostenibile (civile ed irriguo) della risorsa idrica e la qualità di
acque interne e marine; nonché di migliorare l'adattamento al cambiamento
climatico del territorio contribuendo al processo di decarbonizzazione tramite
interventi di forestazione e di efficientamento energetico.

Rivoluzione verde e transizione ecologica: in cosa
consiste la prossima strategia nazionale in materia di
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economia circolare?
Centrale nel documento la definizione di una strategia nazionale in materia di economia
circolare, che si basa su un intervento di riforma normativa, denominato "Circolarità e
tracciabilità": volto all'attuazione del piano d'azione europeo per l'economia circolare e per
regolare l'organizzazione e il funzionamento del sistema di tracciabilità dei rifiuti. Vengono
inoltre contemplate misure normative volte a favorire la riparabilità, la durabilità, e le
forme di riuso/recupero dei prodotti, in particolare di quelli che ricadono in catene del
valore strategiche o individuati in base all'impatto ambientale e al loro potenziale di
circolarità. La strategia prevede, tra l'altro, la nascita di un hub tecnologico nazionale e
centri di competenza territoriali per l'economia circolare a supporto del sistema produttivo.

1. Impresa verde ed economica circolare: due linee
d'azione
La prima componente "impresa verde ed economica circolare", oltre ad un rafforzamento
del quadro regolamentare attraverso mirati interventi di riforma, prevede due linee d'azione:

1. La prima linea d'azione "Agricoltura sostenibile" prevede iniziative per la
competitività, la riqualificazione energetica e la capacità logistica del comparto agricolo
italiano. In particolare, gli interventi mirano all'efficientamento energetico e all'isolamento
termico/coibentazione degli immobili adibiti a uso produttivo nel settore agricolo e
zootecnico, quest'ultimo responsabile di circa il 50% delle emissioni di gas clima-alteranti.
Infine, si intende sostenere un piano per la logistica del comparto agricolo, che si
sostanzia in contributi alle aziende per abbassare l'impatto ambientale del sistema dei
trasporti, migliorare la capacità di stoccaggio delle materie prime agricole, la capacità
logistica dei mercati all'ingrosso e far esprimere il potenziale in termini di export delle
piccole e medie imprese agroalimentari italiane.

2. La seconda linea d'azione "Economia circolare e gestione dei rifiuti" è focalizzata
su tre interventi principali:

a) la riduzione del gap impiantistico della filiera del riciclo, che costituisce una principale
criticità in molte regioni del paese, tramite l'ammodernamento degli impianti esistenti e la
realizzazione di nuovi impianti per il trattamento meccanico biologico (TMB) dei rifiuti;

b) il sostegno a iniziative per ricavare prodotti chimici e carburanti "circolari" da rifiuti
plastici e urbani;

c) il sostegno a progetti innovativi di decarbonizzazione.

2. Transizione energetica e mobilità locale sostenibile:
le linee d'azione
La seconda componente "Transizione energetica e mobilità locale sostenibile"prevede le
seguenti linee d'azione:

1. L'attuazione di misure per promuovere la crescita della produzione di energia
rinnovabile e dell'uso di idrogeno e sostenere la filiera

Ciò attraverso

a) il sostegno alla creazione di una pipeline di nuovi progetti greenfield rinnovabili con
iter autorizzativi in tempi certi;
b) il supporto finanziario tramite sovvenzioni per il supporto allo sviluppo di progetti
floating PV e eolico offshore;
c) il supporto finanziario per impianti in grid parity;
d) la promozione dell'autoproduzione collettiva di energia elettrica rinnovabile,
incentivando la costituzione delle comunità energetiche e l'autoconsumo individuale,
in quest'ultimo caso superando il regime del c.d. "scambio sul posto";
e) il supporto alla transizione dal biogas per uso elettrico al biometano da destinare
al trasporto;
f) gli investimenti per la produzione di idrogeno in siti brownfield e da elettrolisi, la
creazione di stazioni di rifornimento e progetti di ricerca e sviluppo per applicazioni di
idrogeno a usi finali.

2. L'introduzione di misure per la mobilità sostenibile e per migliorare la pianificazione
urbana. Fra queste, vi sono:

a) il rafforzamento delle infrastrutture di rete e la promozione degli accumuli;
b) la realizzazione di smart grid;
c) l'installazione di sistemi ricarica elettrica e vehicle-to-grid (V2G);
d) nuove sperimentazioni per i servizi digitali a supporto della pianificazione urbana;
e) il Piano nazionale ciclovie;
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f) la riduzione del gap infrastrutturale e strumentale nel settore del Trasporto
Pubblico Locale, degli Impianti fissi e del Trasporto Pubblico Locale, con particolare
attenzione al rinnovo del parco autobus, del parco rotabile e della flotta delle navi del
TPL nazionale.

3. Una riforma complessiva attuata attraverso l'adozione del piano sulla "qualità
dell'aria", volto alla riduzione delle emissioni degli inquinanti target della direttiva
2016/2284 espresse in t/a e alla riduzione delle emissioni climalteranti.

Il piano prevede:

l'adozione di un programma nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico (ex
Direttiva UE direttiva 2016/2284);
attuazione DL Clima con 4 decreti attuativi;
programma riforme Regioni del bacino del Po;
attuazione di legislative e finanziarie con altri accordi regionali;
attuazione PNIEC su reporting.

3. Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici:
le linee d'azione
La terza componente "Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici" è stata trattata
nella sezione edilizia.

4. Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici:
le linee d'azione
Per la quarta componente "Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica" il
Rapporto sottolinea come gli investimenti nelle infrastrutture idriche, negli ultimi
anni, sono risultati insufficienti, causando elevati livelli di perdite e persistenti rischi di
scarsità della risorsa idrica; al contempo, sono aperte quattro procedure d'infrazione ai
danni dell'Italia per l'irregolare collettamento e trattamento dei reflui in 987 agglomerati
urbani in tutto il territorio nazionale. L'Italia è anche particolarmente vulnerabile rispetto
agli eventi idrogeologici e sismici: oltre il 90% dei Comuni italiani fronteggiano un
elevato rischio di frane e alluvioni e richiedono, pertanto, continui investimenti nella
prevenzione di tali rischi.

Per colmare i gap presenti nella gestione del ciclo delle acque sono previsti interventi
volti

alla digitalizzazione e messa in sicurezza della rete idrica primaria e secondaria,
alla riduzione degli sprechi di acqua nelle reti di adduzione, di 59 distribuzione e di
irrigazione, con il fine di garantire la disponibilità idrica per tutti gli usi,
all'adeguamento dei sistemi di depurazione alle direttive europee, al riuso delle
acque depurate ed alla gestione dei rifiuti nelle acque portuali,
alla salvaguardia del territorio dalle alluvioni tramite interventi di forestazione, di
gestione sostenibile nell'agricoltura e di adattamento al cambiamento climatico nei
comuni.

Fre le proposte avanzate in questo settore:

un'azione di riforma complessiva che consiste in un processo di rafforzamento della
governance del servizio idrico integrato, con l'obiettivo di affidare il servizio a gestori
integrati nelle aree del paese in cui questo non è ancora avvenuto,
il potenziamento delle strutture tecniche a supporto dei Commissari nella
progettazione, nell'appalto e nella supervisione di interventi di tutela contro il rischio
idrogeologico.
potenziamento della capacità progettuale dei Consorzi di bonifica anche mediante
centrali di progettazione regionali, promuovendo la revisione e il rafforzamento del
modello di governo dei Consorzi e mantenendo al centro della propria azione la
tutela del territorio, il risparmio della risorsa idrica a fini irrigui ed il miglioramento
della sostenibilità dei processi produttivi agricoli.
un intervento normativo in tempi rapidi, successivamente sarà assicurato il
completamento di un'eventuale decretazione attuativa o altri atti di indirizzo e
coordinamento, con l'obiettivo di completare il potenziamento della capacità
operativa entro il 31 dicembre 2021.

 Copyright© EPC
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 UNESCO, TRASMESSE LE CANDIDATURE DEL MONTE GRAPPA E L’AMPLIAMENTO

LOMBARDIA. DANNI DA NUTRIE,
ROLFI: IL PIANO DEL GOVERNO È
INCONCLUDENTE. ZERO EURO
9 Dicembre 2020 - Ambiente e Fauna

“Le nutrie in Lombardia, e nel resto della Pianura Padana, stanno
generando danni incalcolabili alle aziende agricole e alle arginature dei
corpi idrici in cui costruiscono le tane, rischiando di contaminare i cicli
produttivi dei nostri prodotti agroalimentari. Questo roditore
rappresenta inoltre un pericolo per l’uomo perché i tunnel che scava
causano cedimenti degli argini e dei terreni. Il tempo delle chiacchiere è
finito. Ora servono azioni concrete. Per questo la Regione Lombardia
chiederà ufficialmente al governo l’istituzione di un fondo nazionale
dedicato al contenimento di questa specie. È ormai una emergenza per
il mondo agricolo”. Lo ha detto l’assessore regionale lombardo
all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi Fabio Rolfi in merito allo
schema di decreto sul Piano di gestione nazionale della nutria
presentato dal governo.

“Il documento presentato dal ministro Costa alle Regioni – aggiunge
Rolfi – contiene tante belle parole e intenzioni, ma prevede zero euro
per gli interventi. Il Piano di gestione della nutria invece può essere
efficace solo se vengono resi disponibili specifici fondi a livello statale,
da destinarsi e ripartirsi alle Regioni dotate di piano di contenimento
regionale. È necessario coordinare le forze tra istituzioni, associazioni di
categoria ed enti coinvolti come parchi e consorzi di bonifica”.

“La Regione Lombardia – sottolinea l’assessore regionale all’Agricoltura
– ha fatto un piano regionale, ha promosso accordi provinciali,
stimolato interventi nelle aree più colpite. Tutto a proprie spese,
contando solo su risorse aggiuntive di alcuni enti locali laddove
possibile. Ormai è chiaro che serve un grande piano nazionale di
intervento, adeguatamente finanziato, che affronti il tema per quello che
è ossia una emergenza ormai non più solo delle campagne. Non c’è
tempo da perdere, la capacità riproduttiva delle nutrie non lascia spazio
a tempi morti. L’aggiornamento del piano nazionale – conclude
l’assessore è l’occasione per un cambio di passo, occasione che il
governo non deve sprecare”. (Fonte REGIONE LOMBARDIA)
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 UMBRIA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ COVID TOSCANA VACCINO ALBERI DI NATALE

HOME ›  UMBRIA ›  CRONACA ›  PIOGGIA TORRENZIALE, DANNI E... Pubblicato il 8 dicembre 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Pioggia torrenziale, danni e disagi in Umbria
Allagamenti, smottamenti e viabilità in tilt: gran lavoro per vigili e protezione civile. Il maltempo ha dato tregua
solo per poche ore

di MICHELE NUCCI

Perugia, 9 dicembre 2020 ‐ Allagamenti, alberi caduti, smottamenti, strade

chiuse, torrenti ingrossati e tanti, tanti disagi. E’ stata una giornata davvero

terribile per il maltempo in Umbria. La pioggia come da previsioni è iniziata a

cadere copiosa dalla notte di lunedì, proseguendo per quasi tutto ieri e dopo

una pausa pomeridiana è tornata a cadere in tarda serata.

Danni in molte zone della regione, con almeno sessanta interventi dei vigili

del fuoco in tutta la provincia di Perugia e altri ancora che dovranno essere
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effettuati in giornata. I benefici ci sono soltanto per le falde acquifere, fiumi e

anche per il Lago Trasimeno, che ha recuperato diversi centimetri in questa

prima settimana di dicembre, arrivando a quota – 80 sullo zero idrometrico.

Qui Perugia.

Nel capoluogo i tecnici del Cantiere comunale, quelli della Protezione civile e

gli uomini del 115 hanno avuto il loro bel da fare. A iniziare da uno

smottamento che si è verificato lungo la strada della Molinella: a intervenire

vigili del fuoco e Comune che hanno ripristinato la viabilità non senza fatica.

Allagamenti importanti si sono verificati a Colle Umberto, in via Pellini nei

pressi del parcheggio ma anche a Ponte Pattoli: in tutte queste situazioni è

stato necessario l’intervento del Cantiere comunale. Altri smottamenti lungo la

strada interna di Lidarno e a Civitella. In media nel capoluogo sono caduti

circa 30 millimetri di pioggia, con punte più elevate nella zona verso Ponte

San Giovanni.

Il Tevere si è ingrossato in maniera importante, ma le precipitazioni più

contenute nella zona nord della regione, hanno comunque fatto sì che il

livello del fiume restasse negli argini. Una delle zone dove è piovuto di più in

provincia di Perugia è stato il tuderte, dove sono stati sfiorati i 60 millimetri.

Non a caso nel tardo pomeriggio i vigili del fuoco sono intervenuti perché è

esondato un torrente a Ponte Naia, lasciando isolata un’abitazione e la

persona che ci abita.

Ma disagi ci sono stati in tutta la zona centro‐sud dell’Umbria: Valnestore,

Foligno, Spoleto, la Valnerina, Narni e Terni, con queste tre ultime aree

particolarmente colpite. A Rivotorto di Assisi, ancora una volta, viene

evidenziato il fatto che via del Sacro Tugurio – dalla zona del santuario –

finisce per allagarsi.

Nel mirino degli abitanti della zona e dei residenti la mancanza di

manutenzione del fosso che costeggia la strada e che finisce per tracimare,

invadendo la sede stradale e giungendo sino alle case presenti nella zona.

E dure critiche alla politica idro‐geologica della Regione, arrivano dal

consigliere regionale del Movimento 5 Stelle, Thomas De Luca: "Invece di

procedere con urgenza con una riforma legislativa strutturale della

prevenzione del rischio idraulico, del dissesto idrogeologico, nonché
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dell’attività dei Consorzi di bonifica tracciandone in maniera dettagliata il

perimetro, invece di stanziare risorse ingenti sulla prevenzione di concerto

con quelli del governo, la Regione ha fatto l’elemosina: 500.000 euro. In

compenso – afferma il cosigliere pentastellato – ha preferito spostare quei sol

di sulla promozione e il rilancio dell’aeroporto di Perugia in piena pandemia.

Mezzo milione di euro per tutti i comuni dell’Umbria, soldi che dovranno

essere messi a disposizione non solo per i danni di ieri ma anche per quelli di

oggi. Esondazioni e dissesti che hanno interessato tutta l’Umbria", conclude

Thomas De Luca.
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MODENA-SIGILLATA LA
FALLA DEL PANARO
CHE RIMANE
SORVEGLIATO
SPECIALE ASSIEME AL
SECCHIA
9 DICEMBRE 2020  / ONDCBA

Oltre 350 volontari tra squadre delle colonne mobili di Emilia-

Romagna, Piemonte, Lombardia e Veneto già al lavoro per pulizia e

ripristino strade e case a Nonantola e Castelfranco Emilia e volontari

impegnati nella sorveglianza
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MODENA – Dopo la chiusura ieri mattina della falla di 70 metri

lineari sull’argine del Panaro, esondato domenica 6 dicembre a

monte dell’abitato di Nonantola (Mo), ieri sera si è conclusa, in

tempi record, anche l’opera di sigillatura.  Il  fiume, insieme

al Secchia, resta ovviamente sorvegliato speciale. Sulla base delle

previsioni meteo, s o n o  a t t e s e  o g g i  s u l  t e r r i t o r i o  a l t r e

precipitazioni, ma il colmo della piena è oramai passato ed a

mezzanotte passeremo da Allerta Arancione ad allerta gialla.

Proseguono intanto senza sosta i lavori di ripristino e pulizia: 285

volontari e squadre delle colonne mobili di Protezione civile

di Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia e Veneto sono già

operativi per sgombrare dal fango e dai detriti strade e case in

modo particolare nei Comuni di Nonantola e Castelfranco Emilia,

più colpiti dall’emergenza, mentre a Modena avevano iniziato le

operazioni già ieri.  Altri 65 volontari sono impegnati tra le

operazioni di assistenza alla popolazione e la sorveglianza degli

argini unitamente a 38 tecnici e maestranze di Aipo e imprese.

Operatori e volontari di Protezione civile al lavoro con famiglie e imprese a

Nonantola

STOP VIOLENZA 1522

SEGUICI SU FACEBOOK

Seguici su Facebook

SEGUICI SU TWITTER

I miei Cinguettii

ARTICOLI RECENTI

CENTRO PER LE

FAMIGLIE MANTOVA:

UN SUCCESSO CHE

VINCE SULLA

PANDEMIA

EMILIA-ROMAGNA, IL

CAMBIAMENTO

CLIMATICO MOSTRA

IL CONTO: circa 1.300

cantieri per 226 milioni

di euro attivati nel 2020

per il reticolo

idrogeologico

MODENA-SIGILLATA

LA FALLA DEL

PANARO CHE

RIMANE

SORVEGLIATO

SPECIALE ASSIEME AL

SECCHIA

TURISMO, RILANCIO

2 / 4

    MINCIOEDINTORNI.COM
Data

Pagina

Foglio

09-12-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



In campo anche 150 Vigili del fuoco – 70 del Comando di Modena

e 80 da altri Comandi dell’Emilia-Romagna – che, da inizio

emergenza hanno assicurato 400 interventi, di cui solo 180 nella

giornata di ieri. Inoltre, sono stati rafforzati i controlli anti-

sciacallaggio delle Forze dell’ordine.

Sono risolte o in via di risoluzione tutte le criticità legate alla

fornitura di energia elettrica: dopo aver completato i riallacci a

Castelfranco Emilia nella giornata di ieri, da stamattina Enel ha

rialimentato in pratica tutte le utenze a Nonantola e sta iniziando

ad intervenire su segnalazioni puntuali.

LOMBARDIA, DAL 10

DICEMBRE LE

DOMANDE PER

OTTENERE I RISTORI

DELLA REGIONE

STOP TRENI ITALIA-
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TERZI: “GOVERNO

RIMEDI AL DANNO

ARRECATO AI

LOMBARDI”
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Risolti anche tutti i problemi legati alla viabilità. L’unico ponte

chiuso rimane quello storico del Samone, ma sono utilizzabili sul

territorio collegamenti alternativi.  

Questo in sintesi l’aggiornamento dopo la riunione al Centro

unificato provinciale di Protezione civile di Marzaglia, che ha

visto insieme, da remoto e in contatto col presidente Stefano

Bonaccini, l’assessore regionale alla Protezione civile, Irene

Priolo, la direttrice dell’Agenzia regionale per la sicurezza del

territorio e la Protezione civile, Rita Nicolini,  i l  prefetto di

Modena, Pierluigi Faloni, il vicario del questore, Sabato Riccio, il

presidente della Provincia di Modena, Gian Domenico Tomei,  il

sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli, tutti gli enti locali del

territorio, i Consorzi di bonifica, le Forze dell’ordine, i gestori e

distributori di Enel e dei servizi di acqua, gas e telefonia. 
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Bonifica Parmense: anni di cambiamento
per affrontare il futuro

 9 Dicembre 2020

Per il Consorzio di Bonifica Parmense, quello che si sta concludendo con il rinnovo

degli organi assembleari, è stato un triennio di profondi cambiamenti, un periodo in

cui la necessità incombente di creare un modello di ente moderno, capace di

adattarsi in modo continuo alle esigenze territoriali, ha contribuito ad accelerare le

importanti novità messe in campo.

Chiamata a rispondere con pragmatismo ai molteplici bisogni di un’area

geomorfologicamente fragile, bisognosa di continue cure e manutenzioni, oltre alla

definizione di progetti strategici di lungo periodo, la Bonifica Parmense ha affrontato

la sfida puntando sull’innovazione tecnologica, sull’efficientamento

dell’organizzazione e dei presidi territoriali e sul rinnovamento funzionale trovando

nella governance istituzionale (presidente Luigi Spinazzi, vice presidenti Giacomo

Barbuti e Giovanni Grasselli) e nel coordinamento operativo di gestione del direttore

ingegner Fabrizio Useri gli interpreti delle azioni pianificate. Lo stesso Useri ha

presentato i risultati del Report triennale delle performances (2017-2020 in

occasione dell’incontro per l’approvazione, arrivata all’unanimità dei soci, del

bilancio preventivo consortile per il prossimo anno.

A prova di un andamento più che positivo si evidenzia l’attività che il Consorzio ha

concretizzato, ottenendo ingenti fondi extra bilancio annuale per un ammontare

complessivo di circa 36 milioni di finanziamenti, arrivati grazie a progetti idraulici

estremamente utili al Parmense, realizzati internamente e che hanno intercettato

positivamente bandi ministeriali e regionali. Progetti che necessitavano di ulteriore

forza lavoro per passare dall’ideazione ai fatti e che l’ente ha individuato puntando

nell’immediato su un sostanziale e progressivo ricambio generazionale, in grado di
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apportare al comparto tecnico e amministrativo nuovi, aggiornati e

tecnologicamente avanzati concept operativi. Negli ultimi mesi tra gli altri, sono stati

ben 5 gli ingegneri “giovani” entrati a far parte dello staff dell’ente che ha

contestualmente ampliato la propria sede, acquistando una ulteriore e attigua unità

immobiliare nello stesso fabbricato.

Ed è in quest’ottica di generale riorganizzazione, che anche i progetti storici e quelli

più recenti hanno beneficiato di nuovi investimenti destinati alle aree più a rischio; il

progetto Difesa Attiva Appennino ha raddoppiato lo stanziamento consortile

annuale, raggiungendo i 1000 interventi, distribuiti su 28 comuni montani e

coinvolgendo oltre 900 imprese agricole. Il rinnovamento ha inoltre interessato

anche tutto il parco mezzi d’opera e strumentazioni consortili: gli acquisti di ultima

generazione consentono infatti ora di guadagnare in efficienza, sicurezza e ore

lavoro degli operatori, unitamente al minore impatto sull’ambiente circostante.

Nel corso del triennio sono stati anche redatti e licenziati nuovi regolamenti, come

quello di polizia idraulica e quello irriguo che risaliva agli Anni ’60, ed applicati

sistemi di gestione volti a rispettare a pieno l’etica del Consorzio Etico. In via digitale,

gli operatori della Bonifica Parmense, anche grazie all’ausilio del GPS applicato sui

mezzi, comunicheranno lo stato “work in progress” delle loro attività in tempo reale,

consegnando alla banca dati consortile un’ingente quantità di informazioni che

quotidianamente incrementano il Big Data generale ed in grado di offrire il

monitoraggio del servizio in tempo reale, una rapida rendicontazione e l’attivazione

di un sistema per le analisi sul servizio stesso sulla rete di canalizzazioni consortili,

che si stende per oltre 1500 km nella provincia di Parma.

La comunicazione ha ricevuto un impulso molto rilevante: è stato creato il “Portale

del Contribuente”, numero verde, sportelli temporanei, la sezione Gare Telematiche

per snellire le procedure burocratiche, il nuovo sito istituzionale dell’ente e una

capillare e quotidiana informazione del cittadino sulle nostre attività attraverso i

post sui social, comunicati stampi e video diffusi mediate svariati canali. Oltre alla

comunicazione poi il Consorzio, in partnership con ANBI Emilia Romagna, ha reso

pratica consolidata l’attività di formazione e informazione nelle scuole di ogni ordine

e grado con il progetto Consorzio per la Scuola, che consente ogni anno scolastico di

raggiungere oltre 1500 alunni del territorio.

“Credo – ha concluso dopo la presentazione del Report triennale il direttore Useri –

che quella imboccata dal Consorzio sia la strada più consona per affrontare la

modernità e far fronte a tutte quelle complesse ripercussioni territoriali che oggi i

cambiamenti climatici ci obbligano ad arginare in tempo utile con conoscenze e

mezzi adeguati alle necessità”.

PROGETTI IN CORSO DI REALIZZAZIONE:

PSRN Ministero Politiche Agricole Alimentari Forestali: Euro 15.200.000

Nuove condotte canalette per l’irrigazione dorsale Casino-Travacone (Colorno, PR);

PSR Regione Emilia-Romagna: Euro 1.850.000

Sistema per la distribuzione della risorsa idrica bacini 1,2,3 (Medesano, PR) e

Tubazioni carico/scarico Bacino di Medesano, PR: Euro 1.400.000;

PIANO INVASI Ministero Infrastrutture e Trasporti: Euro 7.000.000

Potenziamento e ammodernamento impianto idrovoro di Ongina Polesine (PR);

PSR (Prevenzione Frane) Regione Emilia-Romagna: Euro 1.500.000

17 progetti;
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PIANO NAZIONALE MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO Regione Emilia-

Romagna: Euro 5.200.000

Adeguamento area impianto Bocca d’Enza (Mezzani, PR);

PROTEZIONE CIVILE: Regione Emilia-Romagna: Euro 4.150.000

Interventi di prevenzione a contrasto del dissesto.

Privacy policy Andrea Marsiletti

PRIVACY DIRETTORE RESPONSABILE
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mercoledì, Dicembre 9, 2020

Coldiretti: al via le elezioni dei consigli dei Consorzi di Bonifica: sabato 12 e domenica 13 dicembre si vota per il Consorzio di Bonifica Pianura

   

Attualità  

Coldiretti: al via le elezioni dei consigli dei
Consorzi di Bonifica: sabato 12 e domenica
13 dicembre si vota per il Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara
  09/12/2020    Redazione Telestense   0 commenti  Bonifica Burana, Bonifical Romagna Occidentale,
coldiretti ferrara, Consorzio Bonifica Pianura di Ferrara, elezioni rinnovo consigli

 Visite: 1

Inizia nei prossimi giorni con il Burana e con il Romagna Occidentale la tornata elettorale dei
rinnovi dei consigli di amministrazione dei consorzi di bonifica in Emilia-Romagna.

I primi seggi ad aprire sono appunto quelli del Consorzio di Bonifica del Burana, che
comprende anche una parte del territorio bondenese e il Romagna Occidentale che tocca in
parte anche il comune di Argenta.

Sabato 12 e domenica 13 dicembre si apriranno poi anche i seggi del Consorzio Bonifica

Telegior…

Programmi

Ferrara Rinasce – Fase 2: il Comune di
Ferrara fa sistema

Sanità Benessere Oggi

L’intervista – A tu per tu

Bonifica Oggi

Campagna Amica News – Le notizie di
Coldiretti

DELTA PO: VIAGGIO NELLA BIOSFERA –
Storie del Delta del Po – Riserva Mab
Unesco

In Primo Piano

Avis Provinciale

Il Filo di Arianna 2020. La Sanità si
Racconta al tempo di Covid 19

Con i Piedi per Terra Oggi

Ultimo:

 CORONAVIRUS CRONACA POLITICA ECONOMIA EVENTI  SALUTE SPORT  COMUNI  ALTRO 
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← EUROBASKET ROMA – TOP SECRET 67-68

Campagna Amica: il
mercatino nell’ex
chiesa di S.Matteo del
Soccorso a Ferrara –
VIDEO
  31/05/2019   0

Campagna Amica nelle
scuole, la premiazione
delle classi vincitrici
  30/05/2017   0

La “guerra” del latte –
VIDEO
  07/11/2015   0

Pianura di Ferrara, che in tutto il territorio ferrarese consentiranno ai consorziati aventi diritto
di esprimere il loro voto per il nuovo consiglio di amministrazione per il prossimo
quinquennio.

Potranno esprimere il loro voto tutti i proprietari di immobili iscritti al catasto del Consorzio
ed in regola con il pagamento dei contributi consortili.
Esercita il voto il primo intestatario della posizione iscritta, ma sono possibili deleghe tra i
componenti la comunione, così come è possibile delegare ad altri in caso di malattia o
eredità.

Inoltre è possibile per un consorziato farsi rappresentare per esercitare il voto da un altro
consorziato appartenente alla medesima sezione e seggio elettorale.

Coldiretti Ferrara invita i propri associati e tutti i cittadini a recarsi nei seggi predisposti dal
Consorzio ed esercitare il proprio diritto di voto, votando la lista “Insieme per la Bonifica” che
vede candidati di tutte le principali associazioni di categoria della nostra provincia.
“Ringraziamo i nostri associati che hanno accettato di mettersi a disposizione come candidati
consiglieri – sottolinea il presidente di Coldiretti Ferrara – e che avranno il compito di
rappresentare le necessità del territorio e delle aziende, nel rispetto di un nostro documento
sulla bonifica, per far assumere un ruolo sempre più di servizio attivo al sistema della
bonifica, chiamata a garantire sicurezza e sviluppo anche di fronte ai sempre più evidenti
mutamenti climatici, ed al coretto uso dell’acqua, gestendo al meglio i contributi che ogni
consorziato corrisponde annualmente.
Nella lista avremo per la seconda sezione Ferrozzi Mauro, Michele Rubini e Strenghetto
Diego; per la terza sezione Loris Braga; per la quarta sezione Finessi Raffaele e Gambarin
Francesco. Abbiamo peraltro anche un candidato nella lista del Consorzio Burana, nella terza
sezione, con Bertelli Carlo”.
Come sempre ed in ogni contesto – conclude Coldiretti – la partecipazione alla vita associativa
tramite l’esercizio del voto è un diritto ed anche un dovere civico, che rende più forte ad
autorevole la compagine candidata a gestire questo ente e quindi auspichiamo che nel
rispetto di tutte le norme relative alla prevenzione dei contagi che saranno poste in atto nei
seggi elettorali, siano molti i consorziati, sia cittadini che imprese, che prenderanno parte a
questa consultazione elettorale.
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 Potrebbe anche interessarti
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Home   Ambiente   Il Cavo Lama è pieno

390

Ambiente

Il Cavo Lama è pieno
La situazione è sotto controllo ma vedere il Cavo Lama così gonfio d’acqua fa comunque una
certa impressione.

A valle si sta accumulando un quantitativo d’acqua importante e dunque per ridurre la

portata del Secchia, il Consorzio di bonifica Emilia Centrale sta facendo defluire l’acqua

su tutto il reticolo secondario.
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La situazione è sotto controllo ma vedere il Cavo Lama così gonfio d’acqua fa

comunque una certa impressione…

1 of 5    

Please enable javascript to work with this
subscription form.
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VIDEOGALLERY - CRONACA SARDEGNA  Oggi alle 11:52, aggiornato oggi alle 11:55

Arborea, provinciale allagata: esonda lo stagno di
S’Ena Arrubia










0 X

Le precipitazioni si sono attenuate nella notte, anche se in molte zone

dell’Oristanese ha piovuto quasi incessantemente. Alle prime luci dell’alba i vigili

del fuoco hanno disposto la chiusura della strada provinciale 49 che collega

Santa Giusta con Arborea. Lo stagno di S’Ena Arrubia ha esondato all’altezza

dell’idrovora del Consorzio di bonifica. La provinciale è stata praticamente

invasa dall’acqua rendendola intransitabile.

Elia Sanna

© Riproduzione riservata
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